Le spese straordinarie militari 
1908-1917, 

Il disegno di legge, che sta dinanzi alia Giunta 
del bilancio, Gomanda un maggior credito di 
223 milioni per spese straordinarie militari nel 
decennio dal 1907-08 al 1916-17. 


Il progetto Viganò, presentato al 
nella tornata del 9 febbraio 1907, a 
i periddo 


pie PR 
tempo, un credito dì milioni. Con legge del 


luglio di quell’anno furono concessi 60 milioni, 
ripartiti nei tre esercizi dal 1906-07 al 1909-10. 
Sicchè, in realta, la somma, che si intende di 
spendere nel corso del decennio, sale a 283 mi- 
lioni, superando precisamente di 83 milioni quel- 
la che si riteneva necessaria e sufficiente nel feb- 
braio 1907, in seguito agli studi ed alle conclu- 
sioni della Commissione d'inchiesta sui servizi 
dell'amministrazione militare. 

In contronto del disegno di legge Viganò, il 
nuovo progetto aumenta tutti gli stanziimenti, 
d eccezione di quello relativo alle armi porta- 

he scende a L. 8,800,000 dai 10 milioni pri- 
domandati. 
ccone la dimostrazione particolareggiata : 


Parlamento 
SULtI 


Casana 
a) 
(Migliaia di lire) 


10.000 8.800 


Figanò Dijfer. 


1.200 


Armi portatili 
Approvvigionamento 
ii mobilitazione 
Artiglieria da cam- 
pagna (materiale) 
Artiglieria di gran po- ) 
* tenza e difesa delle ) 
coste ) 64.000 
Fortifivazioni e loro ) b) 

armamento ) 
Fabbricati militari e 

lavori stradali 
Materiale per la bri 

guta-ferròv ieri 
Acquisto di quadrapedî 
Somma a disposizione 


11.200 5.000 


6.800 


16.200 + 


100.000 + 


106.800 


117.820 + 53.820 


9.800 21.380 + 11.580 
2.000 
+ 4000 


+ 6.000 


3.000 
2.000 


6.000 + 
6.000 


Totale 


in ordine alle artiglierie di 
mande del Governo non si discostano dalle pro- 
poste della Commissione d'inchiesta. 

Sensibile è invece il distacco tra la domanda 
e le proposte nei riguardi delle fortificazioni ter- 
restri e marittime. La differenza è nella misura 
del 38 per cento all'incirca, ossia inferiore di ol- 
tre un terzo al fabisogno determinato dalla Com- 
missione. 

L'obiezione, che questa differenza poteva sol- 
levare e che sollevò, infatti, dai giornali arrivando 
fino alla Giunta del bilancio, che la discusse e 
provocò in merito dichiarazioni dal Presidente 
dei Consiglio e dal Ministro della Guerra, era pre- 
veduta e lo dice la relazione con la quale il pro- 
getto di legge fu accompagnato al Parlamento. 

La somma chiesta rappresenta la spesa dei la- 
vori che realmente si prevede di potere eseguire 
nel periodo in parola. Sarebbe inutile concedere 
somme che non si potessero efficacemente spen- 
de re € che andassero ad ingrossare la partita dei 
residui 

Nè si pretende con 118 milioni di eseguire ed 
armare tutte quelle opere di difesa, che Ja Com- 
missione d'inchiesta ha proposto; si eseguiranno 
le più urgenti di esse e si eseguiranno con quel- 
la maggiore celerita, che le circostanze consen- 
tiranno e non farà davvero ostacolo alla sol- 
lecitudine dei lavori il riparto dei fondi, minore 
nei primi esercizi, per raggiungere il limite mas- 
simo negli ultimi. 

Imperciocchè Ja misura dell'erogazione dei 

indicata nel disegno di legge, ha lo scopo 
di corrispondere alle esigenze del tesoro, ma non 
impedira — sono parole della relazione — lo svi- 
luppo logico ed intenso del programma militare, 
stinte la facolta di prendere impegni e di ini- 
ziale lavori e provvisti in misura anche su- 
periore alla effettiva disponibilita di ciascuno 
esercizio 

È neppure nella relnzione è esclusa la eventua- 
lita di uiteriori richieste, anche nel corso del de- 
cennio, se l’alto scopo, al quale Governo e Par- 
amento hanno il dovere di provvedere, io ren- 
dera necessario. 

Stabilita così Ja portata reale del disegno di 
legge, che ner ha la pretesa di risolvere, ma 
quellì di avviare efficacemente verso la soluzione 
il problema militare, conciliando le esigenze della 
difesa nazionale con quelle della finanza, non è 
lecito dubitare che esso non abbia a raccogliere 
1 suffragio della grandissima maggioranza del 
Parlamento. 

a) tenuto conto dei 80 milioni concessi già nel- 
l'anno 1907. 

b) si acenmalano i dne stanziamenti, che sono la 
reciproca integrazione l'uno dell’ 


235.000 + 53,000 
campagna le do- 


Politica e Diplomazia 


(S) Londra, 
Reval, dice che 


16. — Il Times ha da Tokio: La 
commentando l’' intervista di 
politica così felice di Re Edoardo 
ha dimostrato che le nazioni sono tutte franca- 
mente di mantenere la pace. 
(S) Washington, 16. — E' stata firmata la 
convenzione franco-americana per i pacchi postali. 
S) Bueno: assienra che il 
Ministro dezli Affari esteri, Zeballos, abbia pre- 
sentito le sue dimissioni. 
se verranno accettate, 
— Lord Petre, Parì cattolico, 


desiderose 


èmorto ogsi. 

(%) Cherbourg, 16 — Nel suo viaggio nelle 
regioni Senudivave, il Presidente sarà scortato 
dalla divisione navale comandata dal Prefetto ma- 
ittimo di Brest che comprende la corazzata « Ve- 

. gli inerociatori « Du Petit-Thonars » e 
ni » e due controtorpediniere. 

($) Madrid, 16 — La salma del marchese de 
la Vega de Armijo è stata trasportata col cerimo- 
viale prescritto per i capitani generali alla sta- 
zione del Nord, donde partirà per il Castello di 
Mus nella Galizia. 

Ln bara era segnìta dagli Infanti, dui membri 
del Governo, da numerose personalità politiche e 
da grande folla. 

(8) Parigi. 16. — Nel Consiglio dei ministri 
che ha avuto Inogo oggi all'Eliseo il r:inistro dei 
Lavori Pubblici ha comunicato uma lettera del 
Presidente del Consiglio di amministrazione della 
Compaguia d'Orléans. I ministri hanno deliberato 
i termini della risposta chie il ministro dei lavori 
Pubblici è stato autorizzato a fare questa lettera, 

© (S) Belgrado, 16. ll Principe Vittorio Na 
poleone che ha soggiornato quì tre giorni come 
ospite del Re, è partito per Vienna. 

Îl Re gii ha conferito la Gran Croce e la Stella 
xlei Knrageorgevitch, 

© (S) Vienna. 16, Il Kedivè è partito per 
Parigi. 

Il viaggio dell’imperatore Guglieim 

@ (S) Berlino, 16. Si ha da fonte autorevole 

be la notizia dell'abbandono o del rinvio per ra- 
gioni poliche dei viaggio dell'Imperatore Gugliel 
mo in Norvegia è errata. 

Nulla poi si conosce quì circa le voci relative 
nd nn incontro dello Czar coll’Imperatsre. Gn- 

Iielmo. 

#°f stata del resto la stampa estera che ha dif- 
fuso la voce di tale incontro. 


tion 


* 


ERE NELL' ULTIMA 


IL'RE DI SPAGNA A SARAGOZZA 
AI padiglione francese 


(S) Saragozza, 16. — Durarte il ricerimento 
dato al Re dal Comitato francese nel padiglione 
della Francia, il ministro della giustizia, Figneroa, 
ha espresso ni frincesi le simpatie del Governo 
spagnnolo, 

1° Esposizione, a soggiunio, ‘attesta che i po- 

a io 20 ù 

Figueroa ha pregato il ministro Ornppi di por 
tare al signor Fallières e al Governo francese lo 
affettuoso omaggio della amicizia della Spagna. 

Nel suo discorso all’inangurazione della sezione 
francese, il Ministro Crappi, dopo dato il benve- 
nuto al Re Alfonso, dicendo che egli dà continne 
prove di amicizia alla nazione francese ha ricor- 
dato che cento anni or sono la Spagna e la Fra 
cia erano impegnate ìn una lotta eroica: oggi es 
se festeggiano a Saragozza il lavoro della pnve, 
suggellando ove sono morti gli eroi l'amivizia che 
nnisee i due popoli e i due Governi. 

Domani le ferrovie convordme tra la Francia e 
la Spagna, che si slaneieranno, valicando i Pirenei, 
verso Madrid, verso Suragozza e verso Cartagena, 
garantiranno lo sviluppo delle relazioni comm 
ciali tra i dae paes 

Noi sappiamo, hn soggiunto Cruppi, quanto V. M. 
si interessa allo sviluppo delle due Nazio» 

Ieri percorrendo la sezione spagnuola, ore sì 
rivela ad ogni passo la vitalità di an gran popo 
lo, abbiamo ammirato l'esposizione speciale nella 
quale il Re, Capo snpremo dell’ esercito e della 
marina, non ha affatto sdegnato di presentare 
macchine e prodotti che fanno di lui, primo agri- 
coltore di Spagna, il protettore del progresso eco- 
nomico, senzà il quale le dne sorelle latine, Fi 
cia e Spagna unite, nou potrebbero mantenere la 
loro forza e la loro prosperità. 

(Sì Saragozza, 16 — Il Ministro Cruppi ha 
offerto al Re Alfonso, a nome del Governo fran 
cese, due nstucci di grandi dimensioni con vasel- 
lame di Sèrres ed wuiliro « bibelot » di Sévres 
destinato alla Regina Vittoria. 

Il Presidente del Comitato francese, Vigert, ha 
offerto al Re una targhetta d'oro commemorativa. 

Durante il « lunch > nel padiglione franense è 
stata esegnitn musica: ulenne donne del paese 
hanno cantato una « jota ». 

(Sì Saragozza, 18 — Il Re e gli Infanti so- 
no partiti per Madrid, tra le acclamazioni della 
popolazione. 

Piove a torrenti. 

(S) Madria 15. Il Re Alfonso XIII è 
giunto da Saragozza, ossequiato dalle autorità. 

(S) Madrid 16. — Al momento dell'arrivo del 
Re Alfonso si trovavano alla stazione l’intera Fa- 
miglia Reale, il Presidente del Consiglio Maura,i 
Mivistri della guerra e dell'agricoltura e tutte le 
autorità civili e militari. 

Il Re ha passato in rivista le truppe, che gli 
hanno reso gli onori militari. Il Re è rientrato 
alla Reggia vivamente acelamato dalla popolazione. 


DA PARIGI. 
(Fonogramma della notte) 

Parigi, 17. ore 2,15. — Alcuni giornali fran- 
cesi, riproducendo da un giornale tedesco la no- 
tizia di un discorso politico di Guglielmo Il du- 
rante la rivista militare passata a Doebberitz, 
pubblicano anche la smentita. 

Que!lo che è interessante far- rilevare, si è che 
in questi circoli politici mom si è:data nessuna 
importanza alla cosa, perchè si aveva la prova 
della inconsistenza del fatto. 

Fino dal 2 giugno scorso, infatti, il P. Parisien 
pubblicava un dispaccio del suo corr. berlinese, 
nel quale si dava conto della rivista e di un pic: 
colo discorso pronunciato dall’ Imperatore, di- 
scorso di indole esclusivamente militare, poichè 
riguardava soltanto questioni relative all'’educa- 
zione militare. 

Del resto qui si osserva, che, se anche l’Impe- 
ratore avesse aggiunto un invito agli ufficiali di 
tenersi sempre pronti a difendere Îa propria pa- 
tria nulla vi si sarebbe scorto di allarmante, poi- 
chè simili parole sono abituati a pronunciarie 
i capi di Stato in occasioni e cerimonie militari. 

D'altronde l'incidente, se pure di incideute si 
può parlare, è definitivamente chiuso anche per 
quella stampa che aveva cercato di dargli im- 
portanza. 

lufatti i giornali nazionalisti della sera sono 
semplicemente muti al proposito, ed è questa la 
prova migliore che essi sì sono convinti della 
insussistenza della cosa. 1 giornali seri pubbli- 
cano lunghi dispacci da Berlino nei quali è ri- 
stabilita la verita dei fatti. 


e ir 


Un preteso discorso dell'Imperatore Guglielmo 


Un telegramma di Berlino, pervenutoci nel po- 
meriggio di lunedì, smentiva assolutamente nn pre- 
teso discorso, che si diceva pronunciato, nella 
za d'arm 


az 

di Doebberitz presso Berlino, dall'Im- | 
Imo. 

ama sarà parso, e non a torto, oscuro 

ai nostri lettori, mai prima essendo stato fatto 

cenno nelle nostre coloune del supposto discorso. 

Ecco la spiegazione, che ne togliamo dai gior- 
nali tedeschi arrivati ieri in Roma. 

Nello scorcio del maggio si diffuse la voce che 

l'Imperatore Guglielmo a Doebberitz avesse par- | 
lato agli ufficiali e che il discorso si fosse tenuto 
segreto. I 

Il Governo confermò îl discorso, mn agginnse 
che l'Imperatore avera parlato soltanto di questio 
ni di carattere militare tecnico, che non era il 
caso di reudere pubblico. 

Avendo l'Imperatore, anche subato scorso, as- 
sistito alle esercitazioni militari di Doebberitz, i 
corrispondenti berlinesi di due giornali telegrafa- 
rono il testo di nn preteso discorso d’intonazione 
molto vibrata, che l'Imperatore avrebbe pronun- 
ziato in quell'occasione, concludendo essere la 
Germania pronta a qualunque eventaalità 

La verità è che sabato a Doebberitz l'Impera- 
tore non fece aleun discorso, nè politico nè mili- 
litare, e che i due corrispondenti inglesi, certu- 
mente in bnona fede, dissero cosa non ver 

Queste la genesi e la ragione della smentita 
mandataci dal nostro corrispondente a Berlino. 


—__ecr_a_îa 
Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO. 


(6) Londra, 16. (Comuni). Alla domanda se 
il Governo francese ha chiesto che gli articoli di 
oro e di argento bollati in Francia e messi in 
vendita {u Inghilterra siano esenti dal bollo in- 
glese, Churchill risponde affermutivamente e sog- 
giuage che è in comunicazione colle corporazioni 
interessate e che nessuna decisione in proposito 
sarà presa prima che esse abbiano espresso il loro 
parere. 

Londra, 1. — (Gomzai). Rispondendo ad ana- 
loghe interrogazioni il Ministro degli affari esteri 
Sir E. Grey dichiara che l'incaricato d’affati in- 
glese a Teheran ha informato il Governo che re- 
gna colà considerevole fermento, ma cLe non esi 
ste aleun pericolo per la vita ed i beni degli stra- 
nieri, 

Il Ministro dichiara quindi che, nessun nego- 
sinto è stato finora aperto per le modalità di una 
prossima visita dello Ozar in Inghilterra. 

Perciò il Governo non può rispondere alla do- 


PAGINA LE CONDIZIONI ED, 


manda se sarà data alla Camera dei Comnni l'oc- 
easione di esprimere ln sna opinione sulla oppor- 
nità «li quella visita. 


PREZZI 


— ll rainistro dei 
mozia. clie la Com- 

gli ha. proposto 
late nel 1904, per 
Stato, delle reti 
stro la risposto 
delle trattative è 


(8) Parigi, 16. — 
Lavori Pubblici, Barihé 
pagnia delle ferrovie di 
di riprendere le trastatiti 
la trasformazione in reti 
dell'Ovest e di Orléans. 
alla Compagnia che la ripin 
attualmentò impossibi! 
Orleans è In risposta 
sione delle ferrovie, In quale presenterà la sna 
velazione giovedì prossimo. 

Il seguito della disemssione sul riscatto dello 
ferrovie dell'Ovest è perciò aggiornato ad allora 

approva il progetto di legge pel riconosci- 
mento della Onssa per gli invalidi della Marini 

La seinta è tolta. 

Parigi, 16. — Continua la disenssione del pro- 
getto per l'imposta sul re@ldito. 

Si approva l’art. 25 che fa obbligo aj banchieri 
di tenere nu registro speciale per i pagamenti dei 
cuponi sni titoli esteri. 

Si respinge con 447 voti eontro 4 la proposta 
di Leroy Beanlien di rinviare nl Senato gli ar- 
ticoli già approvati del progetto per l'imposta sul 
reddito straleiandone tutti i rimanenti, onde dare 
uno sgravio immedinto all'agricoltura. 

La seduta è quindi tolta, 

PORTOGALLO. 


(8) Lisbona, 16. — Camera. — Si intrapren- 
de la disenssione del progetto di lexge relativo 
alle anticipazioni fatte nel passato allu Casa Reale. 

1 deputati d'opposizione provocano un tumulto 
con ripetute interruzioni al discorso pronunciato 
dal ministro delle finanze, in difesa del progetto 
di legge. 

Il Presidente sospende la seduta per qualche 
minuto, 

La discussione è rinviata a domani. 


Per la successione di Roosevelt. 
La convenziònePepubblicana. 

© (S iicago, 16. — Il programma politico 
che deve essere sottoscritto alla Convenzione na- 
zionale repubblicana è precisamente quello del 
Presidente Roosevelt, la eni opera vi è qualificata 
come saggia e benefica. 

Il programma chiede energicamente la revisione 
delle tariffe doganali, pur lasciando al Congresso 
la enra di definirne i particolari. Su questo punto 
la dichiarazione della Convenzione riveste la forma 
di un impegno formale di una egnaglianza dei di. 
ritti, lasciando ni consumatori il vantaggio dei 
prezzi più favorevoli, pur tutelando la protezione 
delle industrie 6 del lavoro nazionale. Questo prin» 
cipio è stato approvato in termini energici. 

Dopo la riforma doganale, la più studiata è la 
questione finanziaria. 

La dichiarazione felicita îl Congresso per avere 
votato il 0122 Aldrie-Vreeland come una legge di 
buona finanza che tende al miglioramento perma- 
nente del sistema monetario. 

La dichiarazione felicita il paese pel fatto che 
durante la crisi finauziaria dello scorso autunno î 
repubblicani si sieno trovati al potere e che ab- 
biano potuto salvare la situazione. 

Il programma si pronuntia a favore di qualun- 
que emendamento alla legge Sherman, che per- 
metta alle Compagnie ferroviarie di concludere 
ragionevoli e pratici accordi senza rischi di pro- 
cedimenti dinanzi ai tribuual 

Inoltre vi è nn passo nella dichiarazione in cni 
sì chiede il migliorameuto*délla Marina nel senso 
di notrescere costantemente il nninero delle coraz: 
zate per proteggere gli interessi americani al 
stero in applicazione della dottrina di Monroe. 

Quanto all'esercito il programma sostiene che 
esso deve essere mantenuto snile basi attuali. 

© (S) Washington, 18. — Il Seyretario par 
ticolare di Roosevelt ha dichiarato che lo schema 
del programma del partito repubblicano pubbli- 
cato nel Zimes non è quello definitivo, ma è un 
semplice abbozzo compilato da nn membro della 
Commissione della convenzione per essere sotto- 
posto a Taft per avere il sno parere su alcuni 
punti. 

Una parte di quello schema non è ancora co- 
nosciuta, e l’abbozzo stessu ha già subìto notevoli 
ritocchi. 


L'esercizio delle ferrovie di Stato 


Ciò che costa e ciò che ne ritrae l'erario. 

L'iugegnere Benedetti, già valoroso funziona 
rio superiore della Rete AUriatica, che per varii 
anni rappresentò presso il Governo, all’ nltimo 
Congresso degli ingegneri ferroviarii italiani, riu- 
unito in Venezia nello seorso maggio, ha trattato 
la questione delle tariffe per il trasporto dei viag: 
giatori ia relazione con la portata e con la uti- 
lizzazione delle carrozze nei treni. 

Della dotta ed interessante conferenza ci piace 
riprodurre quella parte — sono poche righe — 
che illustra la situazione reale del nostro bilan- 
cio ferroviario, in seguito all'attuazione dell’ e- 
sercizio di Stato e conforta, con la autorevole. pa- 
vola dell’egregio ingenere, le poche considerazio- 
ni, che un sommario esame del bilancio consun- 
tivo 1906-07 ci suggeriva l’altro giorno. 

« Il bilancio annuale dell'amministrazione delle 
ferrovie di Stato, considerato come quello di una 
vera e propria industria, dovrebbe — dice l’iug. 
Benedetti — compilarsi col contrapporre al red- 
diti lordi annnali dell’esercizio, oltre le relative 
spese, anche tnite le altve destinate al serrizio 
dei capitali impiegati nell'impianto delle ferrovie 
esercitate; invece, per legge, detto bilancio si li- 
mita a consiierare nell’uscita le spese d'esercizio 
e quelle relative al servizio di una sola parte dei 
capitali d'impianto. 

Le somme impiegate nella costruzione delle li- 
nee ora esercitate dallo Stato, foi 
tale che ammonta a poro meno di milioni 6000 e 
si può calcolare che per il solo servizio degli 
interessi richiedano la spesa nnnnale di circa mi- 
lioni 260. 
Le spese dell'esercizio ferroviario, quali ri. 
sultano dalla relazione del Direttore Genera. 
le per l’anno 1906-907, rettificate per ten 
conto anche di quelle le quali, per viste sp: 
ciali, vennero portate sotto altro titolo som- 
mavo a circa milioni 
ni quali si devono aggiuugere le spese pel 
servizio del capitale impiegato nel materiale 
rotabile e nella sistemazione deyli impianti 
fissi e mobili ora in corso) spese che, a tutto 
il 106-907, si limitavano a circa milioni 

Nell'insieme le spese annuali dell'azienda 
ferroviaria dello Stato sono adunque di mil. 650 

Disgrazintamente, invece, le entrate tnite 
dell’esercizio 1906.-907, comi i rediti a rim- 
borso di spesa, sotto dedmalone delle Imposte 
e delle tasse dei trasporti versate al Tesoro 
ammontarono a milioni | \ 425 
Per cni l'onere annuale dello Stato nel 1906- 
907 è stato di circa milioni 29 

Il Tesoro e l'Amminli me ferroviaria si con- 

Jendo a questo onere 


Ma, non pertanto sussistelognorn il grave fatto 
che, anche togliendo i detti incassi, lo Stato resta 
annualmente gravato di 170 a 180 milioni, natu- 


Centesimi 5 inSutto il Regno st 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Delle suesposte spese, milioni 260 sono a ca- 
rico diretto dol Tesoro 6 figurano  nei' bilanci del- 
Jo Stato sotto varie forme (ammnalità di risentti, 
rendita e titoli speciali emessi per costruzioni fer: 
roviarie: la parte rimanente, 367-+23—390 milio- 
ni, è per legge addebitata all’ Amministrazione 
ferroviaria. 

Ora, pur volendo abbandonare i milioni 260, de- 
stinati al servizio del capitale d'impianto, in con 
siderazione dei 


colla costruzione delle ferrovie (rei 
non sì conosce l'importanza, quantunque i 
ed all’estero siano stati fatti varii tentativi per 
determinarla) pare a me che lo Stato dalle pro- 
prie ferrovie, per lo meno, dovrebbe procurare di 
non perdere sui 390 milioni di spese annuali di- 
rettamente a earico dell’Amministrazione esercen- 
te, e dovrebbe anzi cercare di aumentare la lieve 
differenza attuale fra esse ed i prodotti lordi, la 
quale da milioni 55 che era nel 1904-905 è an- 
data diminuendo fino a ridursi nel 1906-907 alla 
somma di: 
milioni 425—390—milioni 35: 

equivalenti ad un ricavo netto dell’8.23 per ogni 
cento lire d’introito ; ed è così piccola tale diffe- 
renza che potrebbe bastare non grave dissesto in 
qualche parte di servizio per diminnirla ancora 
in misura relativamente notevole; tanto più do- 
vendo ricordrre che, se pure continneranno ad 
aumentare i prodotti lordi in misnra così larga 
come aumentarono dal 1905 ad oggi, non meno 
dovranno unmentare le spese, sia perchè l’effetto 
dei miglioramenti introdotti nel trattamento del 
personale non si è fatto sentire per intero; sia 
perchè di anno în anno necessità di cose farà an- 
mentare l’aggravio per iuteressi snl capitale speso 
in maggiori impianti; sia, infine, perchè il pro- 
gresso continua in Earopa e fuori, obbliguno a far 
progredire nlteriormente anche i prezzi nostri. 

E data una tale situazione di fatto si osano do- 
mandare ancora nuovi e maggiori aumenti di sti- 
pendi e di salari a favore dei ferrovieri ! 

Esercitare le ferrovie senza trarre alcun pro- 
fitto, come accade presso a poco fin d’ora, passi ; 
ma esercitarle in perdita, no e poi no. 


Dove si va? 

Palermo, 16, ore 9.35. — Tutto il personale 
demaniale e ipotecario di Palermo, nella sna ul- 
tima riunione ha votato un vibrato ordine del 
giorno col quale delibera di astenersi dal servizio 
fino all'approvazioze del promesso progetto di leg- 
ge relativo alle riforme, che riguardano la loro 
classe, 

Gli uffici sono rimasti vu 

Eguali telegrammi ci sono giunti da Siena e 
da altre città. 

Noî non sappiamo quali risoluzioni prenderà il 
Governo in presenza dell'atteggiamento del per- 
sonale demaniale (straordinario salvo errore); ma 
ci anguriamo che sia risoluzione virile, di un 
Governo conscio delle sue responsabilità e dei 
suoi doveri. 


LE ELEZIONI IN PRUSSIA. 


© (8) Berlino, 16. Fino alle ore 9 si cono- 
scevano i risnltati delle elezioni dei depntati alla 
Camera pri ne per 250 circoscrizioni. 

Sono rinsciti eletti 413 deputati, cioè 143 con- 
servatori, 56 conservatori liberali, 62 nazionali 
liberali, 20 progressisti, 7 dell’Unione liberale, 102 
del Centro, 15 polacchi, 3 socialisti, 2 danesi, 3 
indipendenti. 

I conservatori perdono finora due circoserizioni, 
quella di Erfurt, città e campagna quelle di Co- 
blenza e di Wetlar, e ne gnadagnano quattro cio 

Cassel, 1 a Hildescheim ed 1 a Merseburz. 

conservatori liberali perdono 1 seggio a Mer- 
seburg e guadagnano due circoscrizioni, quella di 
Stade e quella di Luneburg. 

I nazionali-liberali perdono quattro seggi e ne 
guadagnano du . 

I progressisti guadagnano la circoscrizione di 
Flensburg città e campagna. 

Uno dei seggi a Apyelu. città e campagna, fi- 
nora tenuto dal Centro, è stato guadagnato dai 
polaechi. 

@ (S) Berlino, 10. — Nelle elezio 
Camera deì depniati prussiana, nella prima cir- 

1îz cue di Berlino, è stato eletto Traeger, ra- 

le, contro il conservatore Kochler ed il socia» 

lutbers; nella seconda cose jone è sta- 

o Gerschel, progress, contro il couservato- 

chenbach ed il socialista Maller ; nella ter= 

one è stato aletto Kopsch, progres., con= 

tro il candidato socialista, nella quarta cirvoseri 

zione è stato eletto Maller-Sagau, progres., contro 

il competitore socialista : nella quinta è stnto e- 

letto il socialisia Borgmann contro il corapetitore 

progres. : nella settima è stato eletto Hirsch, so- 

cialista, contro il progres. Weigert ; nell'ottava è 

stato eletto il progres, Cassel contro il socialista 

Singer: nella dodicesima vi ballottaggio tra 

Ruuge, progres., con 165 voti è Hoffmann, 'socia- 
lista, con 312 voti. 


per la 


o - 


NELL'ISOLA DI SAMO. 

(8) Costantinopoli 16. — La Porta si pro- 
pone di richiemare i tre battaglioni inviati a 
Vathy e di lasciare a Samo soltanto due navi 
da guerra. 

© (Sì Atene, 16. Sofalis, capo del Governo di 
Samo, lla presentato ai rappresentanti «elle Po- 
tenze protettrici un nuovo memoriale di protesta 
contro l'elezione dei nuovi rappresentanti del po- 
polo, dichiarando che ciò costituisce un vero colpo 
di Stato contro l'autonomia di Samo e che la nuo- 
va assemblea nou avrà bus legale. 

Solulis prega le Poterze protettrici di spiegare 
In Joro opera senza indugio per il ristabilimento 
delle ie sancite dalle leggi u Samo. 


UN DISCORSO DI PICHON 

© (S) Parigi, 16 — Il Hinistro degli esteri, 
Pichon, è intervenuto stasera ad nu banchetto del- 
la « Aileanza repubbileana democratica » ed ha 
pronuuzisto un discorso. 

L’oratore ha inneggiato agli ultimi trionfi re- 
pubblicani, tionfi dovuti al progressivo compi- 
mento delle riforme introdotte nel programma re- 
pubblicano, ed ha esaminato poscia la situazione 
della Francia all’estero. 

Essa contrasse, ha detto Pichon, una grande 
alleanza che è stata rafforzata da amicizie strette 
e solide e la muova autorità che ne ricevette fu 
dalla Francia impiegata a favore della pace e del- 
la conciliazion cal 

Nessuna idea di guerra si connetteva coi riav- 
vicinamenti fatti e colle enfenles che sono state 
concluse tra lu Francia e i Governi vicini o lo 
lani di Europi e dell'Estremo Orlente, coi quali 
la Francia ha stretto vincoli di amicizia. Nò In 
Francia nè gli altri hanno avuto mai altra preoc- 
cupazione che quella di concorrere al manteni- 
mento della pace senza ricercare effimere perico— 
lose ed inntili soddisfazioni uella costituzione di 
aggroppamenti ispirati. da idee malevole che ten- 
dessero a nuocere all'una o l’altra Potenza. 

‘Pichon ha cuntinunto: Noi non agimmo che per 
la concordia internazionale col sincero desiderio 
di accressere le garanzie senza suscitare inquie- 
tndini ed inimicizie da alenua parte. 

Domundiamo soltanto di proseguire la nostra 
opera democratica al sicuro di complicazioni che 
potrebbero comprometterla e guardandoci dalle 
Avrentore nello quali essa potrebbe soccombere. 

Se le armi francesi furono impegnate momen- 
taneamente al Marocco ove hanno acquistato nno- 
vo prestigio ed hanno fatto onore al paese, si fu 
perchè ciò era necessario per la tutela di essen- 
riali interessi 


o 
zionali assunti dalla Francia, per la ana auto- 
rità, per la sua dignità e per la sicurezza dei snot 
possedimenti in Africa; ma la Francia è cosciente 
dei suol doveri come dei suoi impegni. 

Il ministro Pichon ha detto iufine: Noi sappia» 
mo ciò che dobbinmo a noi stessi e ciò che dob- 
biamo all'Earopa e nesann pericolo per la pace 
del mondo può sorgere dal nostro intervento prov- 
yisorio che si fonda su titoli incontestabili e che 
nella nostra indipendenza limitiamo all'esercizio 


I __— è è>+-a_a>-+- 
NEL MAROCCO 

(S) Londra, 16. — La « Morning Post » ha 
da Tangeri che il Caid degli Anflns si è dichia- 
rato a favore di Mulei Afd, 

(S) Parigi, 16 — Un telegramma del Ministro 
francese a Tangeri annunzia che Ebd El Malek 
fu costretto dai suoi Caid a proclamare Sultano 
Muley Afid. 

In seguito al rifiuto energico opposto, Abd El 
Malek venne colpito, riportò tre ferite e fu con- 
dotto prigioniero a Fez. 

La Colonia francese di El Ksar, composta dei 
signori Lacoste, Lisle e Pierre, agenti della Com» 
pagnin marocchina. e dne ispettori aigerini, si 
sono riuniti nella cas: della Compagnia maroc-, 
china, ove non sono del resto minucciati. 

Appena il tempo sarà favorevole, la piccola Co- 
lonia francese si recherà alla costa. 

Si dice che dei dissensi siano sorti tra ì capi 
della mahalla ebe sì è ribellata. 

(S) Fez, 16 — Si conferma la voce del rista- 
bilimento delle imposte sul tabacco e dei diritti 
portuali. 

Muley Afid ha scritto alle Legazioni chiedendo 
il ritorno a Fez degli europei e dei Consoli. 

© (Sì) Parigi, 16. Il Zemps ha da Tangeri: 
Abd El Malek sarebbe stato messo in libertà. La 
sua Mahalla ha ricevnto ordine di recarsi a Fez 
al comando di Ben-Caid. 

I due sottufficiali istrattori sono ginnti a Lar- 
rache. 

Mohamed El Torres si propone di convocare i 
notabili dei dintorni di Tangeri per invitarli a 
rimanere fedeli al Sultano legittimo. 


© (S) Madrid, 18 Ln corazzata spagunola 
« Carlos V » ha ricevuto ordine di partire per 
Larrache. 

La nuova situazione 

(Sì Parigi, 16 — Il P. Parisien scrive che nei 
circoli autorevoli si dice che la politica francese 
nei riguardi di Muley Afid sarà informata a que 
su principi; 

1. Il riconoscimento di Muley Afid come Snl- 
tano non dipende dalla Francia sola, ma da tutte 
le Potenze firmatarie dell'Atto di Algesiras. Nes- 
suno potrà richieds=- al Governo francese di, 
prendere l'iniziativa di questa sauzioue senza ave= 
ze consultato le Potenze, che sono tutte solidali, 
@ prima fra esse la Germania. 

2. La Francia può differire il riconoscimento 
di Muley Afid senza però combatterlo, se egli non 
commette aléun atto di ostilità contro la Francia, 
Se domani le sue truppe entreranno in nn porto 
del litorale, In Francia eviterà qualsiasi conflitto 
e qualsiasi intromissione negli affari del Marocco 
o laseierà aì due partiti di regolare direttamente 
le loro divergenze senza prestare il proprio cou- 
corso ad alcuno dei pretendenti. 

. Se gli ugenti di Muley Afid si faranno ri- 
conoscere in unn città della costa dove incombe 
alla Franci la polizia, la Francia li tratterà co- 
me ba già trattati quando Snfi e Mogador e- 
rano nelle loro mani. 

La Francia adempirà al compito che le è stato 
uffidito dell'Atto di Algesiras, il quale è una gar 
ranzia della pace europea. 

La riforma finanziaria tedesca, 

Berlino, 16. — Il 7emps ha recentemente, in 
una corrispondenza berlinese, dato notizie intorno 
alla riforma finanziaria tedesca, che diceva di a- 
vere avuto dallo stesso ministro Sydow. 

Un comunicato ufficioso delle Norcideutsche Allge- 
meine Zeitung ha riconoscinto esatta la prima par- 
te della informazione e fatto riserve per l'altra 
parte, provocando nna disenssione abbastanza vi- 
tace, 

La stampa progressista e clericale rileva che il 
nuovo ministro Sydow uccarezza evidentemente H 
progetto di trarre i necessari aumenti di entrate 
dall’inasprimento delle imposte indiretto sulla bir- 
ra, sul tabacco e sull’aleool, che quei partiti han- 
no [sempre combattuto pur dovendo poi cedere 
passe per passo. 

La stampa progressista specialmente lamenta 
che il governo si ostini a respingere l’idea di pro- 
curarsi le necessarie maggiori entrate con tasse 
di carattere diretto, estese a tntto l'impero. 

Si ritiene che, malgrado questi ammonimenti, 
il governo non ricorrerà alla tassazione diretta, 
se non per le tasse di snocessione. 


__ECONOMIA E STATISTICA 


Commercio inglese. 

Ecco in cifre tonde il valore delle importazioni 
e dello esportazioni durante i primi cinque mesi 
dell’anno corrente in confronto del periodo cor-' 
rispondente dell’anno scorso. 


1908 1907 
(sterline) 


Disrer.' 
1908 


Importazioni 


Bestiame, sostanze ali- 
nentari © tabacchi 

Materie greggie 

Oggetti manifatturati 

Generi diversi e pacchi 
postali 


Totale Lire st. 


198,500,000 _£5,700,000 + 2.900,00 


Bestiame, sostanze ali- 
‘mentari è tabaochi 
Materie greggie 
Oggetti manifatturati 
Generi diversi e pacchi 
postali 
Totale Lire at. 161.000,000 17,200,000 
Commercio di transito -—53,500,000. 44,40),000 
Commercio francese. 
Prospetto degli scambi francesi coll’estero du: 
rante i primi cinque mesi dell’anno corrente in 
confronto del periodo corr dell’anno scorso. 


pertazioni 1908 1907 Differenza 
= (Lire) 1908 
Sostanze alimentari 374.115.000. 419,178000 — 45/560.000 


fe aocasaiio nì- 
Mirteto "0 8° 1717,386,000. 1,838,191,000 — 120,295,008 
+ ea era, o0e 


l'industria 
Oggetti manifatturati ‘685.816,09 1900 


—11,100.000 


Esportazioni 

271,357,000 25,487,000 + 3,670,000 
385,256,007 | G33570,000 — 30.314,00 
1,108,788/000 1.223.510,000 — 117:772.000 
Pacchi postali 158,068,00) ‘172,100,000 + 15 469,000 
Totale lire 5,153,520,000. 3,300,167,000 — 145,747,000. 


La produzione del ferro in Germania, 
Dal rapporto del nostro delegato commerciale a 
Berlino risulta che la Germania, compreso il Lus- 
semburgo, produsse nell'aprile scorso 979,868 ton- 
nellate di ferro, mentre nell’aprile 1897 ne avera 
prodotte 1.807. . 

Nei primi quattro mesi dell'anno corrente la 
roduzione tu di tonnellate 1092870 contro tonn, 
4217308 prom | ivll'anno 


Sostanze alimentari 
Materie necessario al- 
l'industria ù 
Oggetti manifatturati 


francesi e per gli obblighi interna 


procedente 


re "ariani e pare 


ATTI DEL Governo 


La Gasr. Uff. del 16 contiene 

RR. DD. concernenti: Approvazione dell'annes- 
so regolamento pel servisio ad eccuomia del tra- 
sporto dei materiali dell'Amministrazione milita= 
re - Convocazione dal Collegio elettorale politico 

Conversano. 
Si DI ehe Sppiota 16 sidiafo | crgenico dall'I- 
stitnto femminile « De Pino-Matrone-Jannini » in 


Maratea, 

Rel. e R. D. che scioglie il Cons. d'Amministra- 
sione della Comunanza agraria di Pescia, in co- 
mune di Noreta (prov. di Perugia). 

Decreto Mip. per assimilazione di voce in ma. 
teria di dani doganali. 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dat 
Min. della P. I, dello PP. e TT., del Tesoro e di 
Agr. Ind. e Comm. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 

al 31 s 
Premo AlllErivrea: Elenco degli attestati di 
trascrizione dei marchi e segni distintivi di fab- 
brica e di commercio rilasciati sino al 18 nprile 


1898. 


R. Marina. — Il cap. di freg. Giacomo Rian 
do sostituisce nel comando della r. uave « Trina- 
oria » il pari grado Carlo Massard. — — 

Capitani macch. Stefano Gatti dall’ « Etna » alla 
disponibilità - Cesare Berini dall'Accademia na- 
vale sil’ < Etna» - Ernesto Bettamio dalla dispon. 
MAT Giro Riccio dalla disp. alla « Sicilia ». 

Il cap. medico Filippo Frati: sbarcato a Ge 
nova dal pirose. « Konigin Luise ». 

11 cap. medico Antonio Vaccari imbarca a Ge- 
nova sul « Moltke » per New York ix servizio di 

grazione. 
“i cap. med. Carlo Ferrari imbarca a Genova 
sul « Plata » per Buenos Ayres in servizio l'emi 
grazione 

Il ten. medico Andrea Bellocchio imbarca a 
poli sul « Germania » per New York in servizio 
di emigrazione. 

Hl ten. medico Gius. Gennardi è destinato a 
sostituire sulla r. nave « Palinuro » il pari grado 
Ciro Pergola. 


Dalle Provincie, 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


Padova, 16. — Iu un'aula della Università si 
radnnarono a convegno moltissimi insegnanti di 
matematica nelle scuole medie. Presiedette il pro 
fessor Severi e si discusse animatamente sopra le 
proposte della commissione reale per la riforma 
delia scnola media e su la preparazione degli in- 
seguanti, reclamando opportane innovazioni nei- 
l'ordinamento degli stadi. 

Revigo, 16. — I contalini di Buso Sarsano 
hanno deliberato di scioperare. Sono stati inviati 
sul luogo 40 soldati. 

A Castelguglielmo sono giunti 60 soldati per 
tutelare la libertà di lavoro contro quei conta- 
dini che vorrebbero impedire, ai compagni rimasti 
al lavoro, di mietère il framento. 

Si erano fatte pratiche per nna conelliazione, 
ma disgraziatamente fallirono. 

A Canda, dove continua l'astensione dal lavoro, 
non fu possibile un accordo e anche colà vennero 
inviati 60 soldati 

Altri scioperi sono scoppiati a Donada, a Cor- 
bolo e a Valiero di Adria. Finora non si hanno 
a lamentare spiacevoli incidenti. 

Persiste sempre lo sciopero a Canaro a Gavello 
e a Pincheri 

Verena, i. — Si sono messi in sciopero 400 
contadini del paese di Opeano. Per solidarietà 
con quelli di Isola della Scala, si sono niessi an- 
che in sciopero 300 contadini di Remo d'Adige, 
250 di Albàredo e 100 di Cà, degli Oppi. 

Gli scioperanti di Isola della Scala sono 700. 

L'antorità ha prese disposizioni. 

— lu Isola della Scala e Vigasio stamane venne 
proclamato lo sciopero agrario, non essendo riu- 
scito l'accordo fra proprietari e leghisti circa un 
aumento sul salario dei giornalieri. 

Partecipano allo sciopero 334) giornalieri, cni si 
sono nnite per solidarietà, 200 risaiuole, 

Finora l'ordine non è turbato. 


Nell’ Italia Centrale. 


Ravenna, 16 — Causa il dissidio fra i socia- 
listi e repubbliconi, ieri due gruppi vennero a 
rissa in A\fonsine. Il socialista Tommaso Maroo- 
chi sparò una revolverata contro il repubblicano 
Polieromo Mezzogori gravemente ferendolo, 

Gli animi sono, ora, vivamente eccitati 6 si te- 
mono nuevi conflitti fra gli aderenti ai due partiti, 

Il prefetto, comm. Taranto, ba inviato sul luogo 
funzionari e 100 uomini di truppa. 

Il Marocchi è latitante, attivamente ricercato : 
il Mi ri è moribondo. 

Rieti, 16. — 11 23 corrente si riapre la nostra 
Corte d'Assise, sotto la presidenza del comm. Sac- 
cardo, consigliere d'appello a Pesugi 

Bologna, if. — Hanno continuato in questi 

iorni le trattative fra le Commissioni dei coloni 
da un lato e dei proprietari e conduttori di fondi 
dall'altro per concretare il unovo patto colonico 
nei Comuni di Castelfranco, Perniceto e Crevalcore. 

Per Castelfranco l'accordo è completo fuor che 
in nn punto : quello dell’assicurazione det coloni 
alla Cassa infortani, proposta dal sindaco. 

Le Commissioni di Persiceto disenssero a lungo 
in prefettura domenica, e ieri si sono radunate ul- 
la loro sede comunale. 

A Orevalcore pure si sembrava a buon punto e 
le trattative continuano. 

Intanto quasi dovunque si lavora in attesa del- 
la conclusione di nuovi pati 

Parma, 16, ore 18,10. — Stamane hanno ri- 
preso il lavoro le bustaie della Ditta Mantovani. 
Teri sera esse tennero nu’altra adunanza. 

— Dall'autopsia del marchese Corradi risultò 
che le ferite laparatomiche erano già saturate e 
che ln morte fu cansata dall'avere il proiettile 
strisciato lungo un organo interno producendo la- 
cerazioni interne che produssero un flemo! 

La famiglia Corradi si costitnirà P. O, nel pro- 
cesso contro lo Zaccaria. 


Nell italia Meridionale. 


Taranto, 16. — A complemento delle notizie 
date ieri, posso oggi asserire che il nominato A- 
milcare Vega Calncibetta si spacc:ava per padro= 

onie in Sicilia, di essere pareo= 
chie volte milionario e di avere del vasti posse- 
dimenti che coltivava u canali ed a citriuoli, di 
cui ne faceva larga esportazione all'estero. Aveva 
fatto stampara alla Cooperativa tipografica taran= 
tira 2000 certificati di credito del Regno d’Italia 
pel ritiro delle cartello di prestito a premi della 
Repubblica di San Marino sotto il nome deila dit- 
ta A. V. Calascibetta rendendone moltissime nei 
ircondari e percependo L. 10 di anticipo per 
ognuna. 

Aveva messo in giro un suo commesso per ri- 
cercare soci alla sua Banea, percependo L, 2,50 co- 
me tassa d’ingresso, 

Fra le carte sequestrate sì trovò una corrispon- 
denza con una agenzia di matrimoni di Berlino, 
alla quale aveva lasciato intendere, che egli era 
un titolato, possessore di parecchi milioni e che 
cercava maglie di 22 anni con 300 mila lire di 
dote, o di 18 anni con 200 mila lire, 

ne affidata all'egregio giorano avs. 
che ha domandato pel Calascibetta la 
Mibertà provvisori; 

Caserta 16. — Le elezioni provinciali in man- 
damento di Sora noa hanno dato Inogo ad inci. 
denti, malgrado la lotta nccanitissima fra socialisti 
e monarchici, 


proprio 
questi che gli 

e colpo di zappa alla testa. 
datosi subito alla fuga, è attiva» 


Ja Corato sono sempre adegnati risforzi di ca- 
rabinieri e troppa. 


Monreale, 16, ore 10. — I segnito arl mia 
improvvisa inchiesta disposta dal prefetto contro 
l’amministrazione comnnale, fl sindaco e la mag- 
gioranza del Consiglio si sono dimessi. Fa pro- 
nunziato un discorso contro le inframmettenze no- 
litiche del comm. Masi, che non gode più la fidu» 
cia del collegio. 

Il pubblico che assisteva alla seduta fece una 
dimostrazione ostile al Masi. Imponeite apparato 
di forze ; regna grande fermento. 

Calatafimi, 16, ore 9,35. — E’ scoppiata una 
fabbrica di fuochi artificiali tennta dai fratelli Di 
Lorenzo. Vi è nn solo ferito; gli altri addetti 
la fabbrica si salvarono fuggendo. La fabbrica è 
quasi distrutta. 


—__ __ —————+—+—+_ —m 
LO SCIOPERO AGRARIO NELL'EMILIA. 


Servizio speciale dei * Popolo Romano » 


Parma, 16, ore 18.10. — Circa l'intervento 
nella questione agraria dell'on. Luzzatti. l'Inter- 
mazionale, in un trafiletto intitolato: Ripsrmi in 
riaggio, dico essere volontà degli organizzati di + 
scludore qualsiasi arbitrato, pnr essendo sempre 
disposti a trattare direttamente coi proprietari. 
E questo desiderio dei leghisti è quello che più 
preme all'Associazione i», la quale si mo- 
stra sempre più decisa a volere il rispetto inte» 
grale del concordato del 1907. e, 

Teri, in più riprese, sono giunti 130 liberi la- 
voratori del lodigiano. 

— Pel 26 corrente è stato fissato il processo 
per diffamazione. intentato senza facoltà di pro- 
va, dall'avv. Carrara contro Alceste De Ambris. 

— A Colorno, stanchi dei soprusi dei contadi- 
ni leghisti, i proprietari hanno deciso di sfrat- 
tare futti i lavoratori della terra, se questi non 
cedono alle condizioni da essi volute. Si preve- 
dono gravi avvenimenti. 

© Parma, 16. — Fra ieri ed oggi opporttu- 
natamente scoriati © vigilati giunsero senza fnci- 
denti daile Provincie di Piacenza, Cremona, Mo- 
deua, Vicenza, Brescia e Milano oltre 500 liberi 
lavorato 

1 lavoratori campestri prosegnono ovunque in- 
disturbati e la massima tranquillità regna in tutta 
la Provincia. 


o i 
Movimento ferroviario nei porti. 


carbone 

Porto giorno carri commercio ferrovie 
- 15 

Genova giugno 
Venezia 
Savona 
‘Livorno 2 85 
Ancona = 
Spezia 18 


pres. 
oggi 


ARMI ED ARMATI 


ni ricevuti dal Ministro 
della guerra inglese. 


(S) Lendra, 16. — Il Ministro della guerra, 
Haldane, ha ricevuto gli ufficiali italiani che sono 
venuti a partecipare al concorso ippico, i quali 
gli sono stati presentati dall’ispettore della cava). 
leria inglese, accompagnato da altre autorità mi- 
litari. 

Il Ministro della guerra ha rivolto loro calorose 
parole di saluto, compiacendosi di vedere a Lon- 
dra ufficiali rappresentanti di nua nazione tradi- 
zionalmente amica, che si è messa così rapida- 
mente sulla via di ogni progresso. 

1) Ministro ha indi elogiato personalmente i vari 
ufficiali per la loro abilità, il loro coraggio ed il 
loro spirito sportivo. 

Anche l'ispettore della cavalleria britannica ha 
espresso altissimi elogi per la cavalleria italiana. 


= 


Ferrovie dello Stato 


Lavori autorizzati. 

Raddoppiamento del binario tra Zoagli e Chia 
vari. 

Impianto Gnida puesi (Ospedaletti): secondo bi- 
nario (Torino-Valdoceo); piano caricatore (Como- 
S. Giovanni); Ufficio telegrafico al posto di mo- 
Vvimento (Savona). 

Sostituzione tettoia con pensilina metallica (Or- 
betello(. 

Ampliamento scalo merci (Acquicella): stazione 
(Teramo). 

Centrale elettrica e servizio acqua (Rimini). 

Sistemazione provvisoria stazione (Roma-Ter- 
mini). 

Gare di appalto a licitazione privata. 


Costruzione di pensilina metallica a copertura 
del primo marcipiede intermedio, (stazione Parma) 
aggiudicazione 17 giugno, 

Sistemazione stazione Pisa (P. N.) e costruzione 
piano caricatore milii 19 giugno. 

Impianto binario di raddoppio « Olmo » tra A- 
rezzu e Frassineto; 19 giugno. 

Costruzione di una C. O. doppia tra stazioni Em- 
poli e Ponte a Elsa; 19 giugno. 

Costruzione di tettoia pel rialzo locomotive (Siena) 
19 giugno. 

Opere di difesa contro la caduta di massi tra 
le gallerie Monterotondo o Secca presso Noneglia; 
17 giugno. 

Opere metalliche in dipendenza raddoppio bi- 
nario Rovigo-Montelice (XI lotto) 

Costruzione di casello semplice al Km, 19,467 
(linea Milano-Torino). 


Gare per fornitare 


17.100 reticelle per lampade Kitscn; schede 24 
giugn 
Camiciole di lava bianche o colorate ; (29 giugno). 
1106 croginoli di grafite; (29 giugno). 
Interruttori principali e secondari per R. V. 0. 
ti luglio). 
Asgiadicazioni 


9000 metri lineari di tappeto di snghero (gara 
12 giuguo), Società Linolenm di Milano, 


Concorsi 


E' indetto un concorso per titoli © per esame a 
60 posti di assistente dei lavori in prova. Termina 
utile per la presentazione della domanda e dei do- 
eumenti, 20 luglio prossimo. 

Domandare il programma relativo alla D. G. 

4000 mm. 1. bordura di Linerusta (gara 81 marzo), 
stesso Società. 

Medicinali diversi per corredo di cassette di soo- 
corso (gara 28 aprile), Società Farmaceutica Ros 
mana Evaristo Garroni. 

Tela impregnata color marrone (gara 30 apri 
m. 1. 4000 Ditta G. Niccoliui Fire pa 
F. Tamburini Milano, 13000 Ditta Banmann e Le: 
derer Cassel. 

42 sale montate ed 8 rnote sciolte locomo- 
tive (gara 5 maggio), Ditta Fried RFaUD AA Easen. 

Carrinole ad una ruota con sponde (zara 7 mag: 
gio), 500 Ruotificio italiano Torino, 800 Società 
« L'Italinna » Milano, 1750 Ditta Fansto Bouter 
nuti S. Giovanni a Teducoio. 

Staffe per molle di sospensione (gara 14 mi 
1400 Ditta Eugenio Maso Torino, #90 Face ‘ad 
Voltri, 2150 « Societé Liégoolse d'Estampage » de 
Sclessin. . 

1000 ripari vetro reticolato per iudieatori di li- 
vello igara 27 maggio), Ditta Rockstroh Nacht di 
So 

100 ingravature di ghisa per cilindri distribn- 
tori di locomotive e 400 pito elastiche peciigr 
giugno), Società Esercizio Baeiti di Genove, 


_Drammi di terra e di mere. 


Drammi della caccia. 
(5) Quebeo, 16. — ‘Nel mero di settembre del. 
lo scorso anno parigini, certi Giuseppe Gue. 


Set © Bernahard, partivano da Quebec accompa: 


LA Sa ta bat d 
Tokio, 16. — nta battelli da pesca 
2 nanfragati in vista delia costa di Kagoshama. 
Trecentociuquanta pescatori sono rimasti annegati. 
Il Governatore della ‘Provincia ha domandato 
soccorsi all'arsenale della marina di Sasebo, 


PRETE 
Le nostre appendici. 


Comincieremo DOMANI la pubblicazione 
del nuovo romanzo di CARLO DADONE 


LA CASINA ROSSA 


x 

L'egregio autore che è fra i migliori nostri 
scrittori e perciò ben noto per i suoi apprez- 
zati e sensazionali lavori, in questa sua nuova 
opera, del tutto inedita, ci presenta scritte con 
efficacia di descrizione e forma eletta di stile, 
un seguito di scene emozionanti, sentimentali 
e piene di movimentazione. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Per promuovere nn rifiori. 
nrento nel teatro dialettale siciliano Minù Aguglia 
e suo marito V. Ferraù bandiranno prossimamente 
nu concorso per nn dramma o una commedia, in 
dne o tre atti, di soggetto siciliano, e in dialetto 
siciliano, con la condizione principale di trattare 
l’ambiente borghese, così tipico, e così ricco di 
speciali coloriti. 

I lavori che da una commissione costitnita de- 
gli autori più în voga sxranno riconoscinti degni 
di rappresentazione, verranno messi in scena nelle 
tre principali città della Sicilia, e per mezzo del 
referendum, la commedia che otterrà miglior suc» 
cesso avrà 200€ lire di premio, la seconda 1000 e 
la terza 500 lire. 


Lirica. — Il Massimo di Palermo affiderà 
quest'anno la scelta delle opere per la futura sta- 
gione ad un referendum fra il pubblico. 

Si è fatto iniziatore di ciò il giornale L'Ora, 
d’accordo con la Direzione del teatro. 

La scelta dovrà cadere su cinque opere, dello 
quali tre di repertorio e due nnove per Palerma, 
di reputati antori italiani o stranieri. 

Il referendum si chiuderà il 10 luglio. 

L’Qra raccomanda un'equa cernita tra il reper- 
torio delle due grandi case editrici italiane. 

Gioverà questo ad appagare nna buona volta il 
pubblico mal contento, per progetto, di qualunque 
cartellone gli venga presentato? 

Noi non lo crediamo, 

— Todi, 16. — Iu ocensione delle feste per l'i- 
naugnrazione del servizio automebilistico Terni- 
Toài-Perugia, abbiamo avuto ieri sera la prima 
rappresentazione dell’Amico Frifr di Mascagni 

Protagonista era Lnigi Ceccarelli, il tenore 
la voce deliziosa, cara conoscenza di tutti i pub- 
Dlici, che fu come sempre pari alla sna lam: 

Una « Surel » piena di passione fu Margherita 
Benincori, che per la bellezza della voce dal tim- 
bro dolce e melodico, e per l’arte scenica con la 
quele interpreta il gentile personaggio, conquistò 
pienamente il favore del pubblico, che la festeg- 
giò con molto calore 6 l’obbligò a ripetere la ro- 
manza. 

Contribuirono al successo l’Eral e la Calvelli. 


di musica. — Il 


Scuola nazionale saga 
0unni della signora Bice Mililotti.Rey- 


gio degli 
na si è svolto domenica dinan: 
blico che ha ammirato l'indirizzo degli studi 6 
l'interessante programma, che conteneva musica 
di Bellini, Rossini, Donizetti, Verdi, nonchè una 
scena della Nina di Paisiello, esegnita con aceu- 
ratezza dalla signorina Sani, e dalle alunne della 
classe corale. Si distinsero le signorine Serafini, 
Vanantelli, Nota e Falconi e il tenore Popolini. 

Arte. — Prezzi di sculture in marmo e in le- 
gno vendute all'asta a Monaco di Baviera: 

Oristo sulla croce. Altoriliero del secolo XVI, 
2310 marchi. 

La Santissima Trinità. Altoriliero del sec. XVI, 
1800 marchi. 

La Vergine col Bambino. Acquistato dal Museo 
di Norimberga per 2750 marchi. 

— Il Consiglio dei Musei di Francia ha ratifi. 
cato l'acquisto per il Lonvre di un quadro del 
celebre pittore fiammingo Hnus Memling (1435-94). 

Il quadro veramente raro e prezioso, è il ri- 
tratto di una donna attempata, ed è una parte di 
un dittico. 

L'altra parte, rappresentante un ritratto d’nomo 
anziano, trovasi al Museo di Berlino. 

Varie — Secondo la Ribalta, l'editore Sonzo- 
guo avrebbe comperato lo azioni del De Sanna 
impresario del S. Carlo, e sarebbe divennto così 
il più forte azionista del grande teatro napoletano. 

Il S. Carlo avrebbe nn direttore artistico di fin 
ducia del Sonzogno e il repertorio n preferenza 
dovrebbe comporsi di opere di sna pertinenza. 


‘—_—__t; 
SPORT 


Club Alpino — Inaugurazione del nuovo ri. 
fugio « Duca degli Abruzzi » al Gran Sasso d’I. 
talia. Ascensione al Corno Grande (m. 2914) 27, 

29 giugno 1908. 

Sabato 27 — Partenza da Roma in ferrovia, 
ore 22.90 

Domenica 28 — Arrivo stazione Paganica, 5.41 
= Arrivo Assergi in vettura, 7.30 - Colazioni 

Partenza da Assergi a piedi, 8.30 - Arrivo al 
nuovo rifagio (m. 2350), 12.30 = Inaugurazione = 
Pranzo « Escnrsionì facoltative nei dintorni = Ce- 
na (ore 20*30) - Pernottamento. 

Lunedì 20 — Sveglia, ore 2 - Caffè. 

Partenza dal rifugio, 2.30 - Arrivo sulla vetta 
Corno Grande (m. 2914), 6.30 - Partenza dalla rei: 
ta, 7 - Ritorno al rifngio e colazione, 9 = Par 
tenza dal rifugio, 10 - Ritorno nd Assergi, 19 — 
Pranzo. 2 

Partenza da Assergi in vettura, 14 Arrivo 
stazione Paganica, 16 — Partenza dalla stagione di 
Paganica in vettara, 16.13 - Rilornoa Roma, 0.15 

Preventivo L. 40 eselnss la ferrovia. All'atto 
dell'iscrizione si verseranio L. 20, ritirando re- 
lativa tessera d’intervento, 

Le iscrizioni si ricevono alla sede del Club è 
si chiuderanno definitivamente sabato 90 giugno 
allo ore 21. 


La seconda giornata di corse 
în Piazza d'Armi 

I commissari hanno stabilito l'ordine delle cor- 
Se della seconda giorunta fissata per domani alle 
ore 17. 

Si comineierà con la \prima prova del premio 
Castelli (trotto), segniramno le Le daterio del 
premio Tevere (galoppo). Quarta corsa sarà la se- 
conda prova del premio Oastelli (trotto! ; la quin: 
ta la classica Corsa di bntteri, che avrà nn came 
po di sel partenti. 

Per la sesta corsa 10 la decisiva del pre- 
mio Tevere Splotrol ni Srentualmente segnirà la 
terza prova del } Castelli (trotto) che pad 
anche essere seguita da uma qnerta prova qualora 
non fosse riuscito Per due volte uno stes. 


pratici provvedimenti 
luto l’ordize pubblico 


ad nno scelto pub» . 


socia popolari nel'esscii dai 


locati 2 nell' interno della pista: sarà migliorato 
auche il sisteria dellé segnalazioni dei partenti e 
dei vincitori. Saranno cosi eliminati tutti 1 pic- 
coli inconvenienti che si ebbero a lamentare do- 
menica scorsa. 

Iu merito al reclamo avanzato dal proprietario 
di Poa per la classifica nella decisiva del premio 
speritra, la Giuria ha respinto il recinmo. 


___—_—__—_______rrr_;i;ìi 


PALAZZO DI GIUSTIZI 


Corte d'Assise. 


Cause che si disenteranno dal Circolo straordi- 
mario della Corte di Assise nella prossima quin- 
dinina : 

19 giugno — D'Antonio Pasquale, di anni 24, 
da Resina, marinaio , omiciuio commesso in Civi. 
taveochia la sera del 23 febbraio 1908 iu persona 
di Signald Markns Syurson — Difesa : avv. Fa- 
lessi e D’Orazi-Flavoni. 

22 id. — Soiurra Raniera, di anni 36, da Ar- 
soli : pecnlato e falso commessi in danno del Co- 
mune di Arsoli nel 1907 — Difasa arv. Storoni. 

25 id. — Angeliui Loretzo, di anoi 63, da Ro- 
ma : omicidio preterintenzionale commesso in Ro- 

il 19 dicembre 1907 in persona di Odorico 
Bussi — Difesa: avv. Pavone © Re. 

26 id. — Monaco Albino di anni 29, da Roma, 
cocchiere: omicidio preterintenzionale commesso 
in Roma il 15 luglio 1907 in persona di Bartolo 
meé Lazzazzera; Monaco Cesare di anni 55, da 
Roma, cocchiere: complicità. — Difesa: avv. Zuc- 
cari e Lo Curzio, 

30 id. — Giannotti Giuseppe di ‘anni 22, da Ro- 
ma, mattonatore: omicidio commesso in Roma il 
15 dicembre 1907 in persona ui Guido Mastropie- 
tro — Difesa: avr. Mazza e D'Aquila, 

2 luglio — Amici Ruggero di anni 50, da Far. 
nese di Castro, vetinrino: mancato omicidio con 
premeditazione commesso in Montalto {l 28 dicem- 
bre 1907. 


Corte d'Assisa - Circolo Ordinario. 


Pres.: comm. Ferrante — P.M.: comm. Avellone - 
Canc.: Casali = Difesa: avv. Grossi. 


Turpe reato, 

Demetrio Rossetti, di anni 45, da Obiusi, frat- 
tivendolo ambulante, ab. nella vigna Fumaroli in 
via Malabarba è stato condannato a 7 auni, 9 
mesì e 10 giorni di reclusione per un turpe resto 
commesso in danno di M. V. bambina di © anni. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


CONCORDATO OMOLOGATO — Giorgi Oreste, calzi- 
ture, via Pozzo delle Cornacchie, 26 - Omologato il concor- 
dato concluso il 22 maggio al 30 per cento in 4 rate - Ac 
cordati i benefici di leggo - Al rag. U. Montani per l’opera 
prestata come curatore sono state lignidate L. 20, 

Volpi Cesare, commestibili, viale Prime. Margherita, 
245. Omologato il concordato concluso il ®9 maggio al 20 
per cento pagabile in 2 rate. Negati 1 benefici di legge, 

Misano Vittorio, mercerie © mode, via della Madda- 
lena, 50. Omologato il concordato concluso il ® giugno al 
25 per cento pagabile in 4 rate trimestrali. Accordati i be- 
nefici di logge. L. 300 all’asv. R. Pozzi per l'opera pre- 
stata come curatore. 

Spunticohia Cleto, commerciante in Tivoli - Omolo- 
gatn il concordato concluso il 30 maggio al 25 per cento in 
S rate trimestrali. Negati i benefizi di legge. L. 300 al- 

‘avv. A. Amic® per l'opera prestata come curatore. 

CONCORDATO LONCLUSO — Capponi Achille, anti- 
chità, vin Fontanella di Porghese 20-21. Concluso il conoor= 
dato al 25 per cento pagabile : 5 per cento entro un mese 
dal passaggio în giudicato dslia sentuenza di omologazione 
@ il residuo in 4 rate semestrali. Hanno aderito al concor- 
dato $ creditori per L. 40,313.°0 sopra 14 ammessi al p: 


farenza in 
posticipate. Hanno aderito al concor- 
20,934, 48 supra 40 ammessi zl pase 


bito dopo omologato il concorda: 

Hanno aderito al concordato 5 creditori per L. 37,738,37 
sopra 8 ammessi al passivo per L. 46,822.44. 

Ricci Giuseppe, pizzicheria, via Trionfale C-D. Con- 
cluso il concordato al 20 per cento in 4 rate trimestrali. 

Haono aderito al concordato 19 creditori per L. 60,962,63 
sopra 28 ammessi al passivo per L. 67,348,75. 

Arduini Domenico, carni bovine, via degli Schiavo- 
voni 15. Coneluso îl concordato ai 25 per cento pagabile in 
due rase: la prima subito dopu omologato il concordato, la 
seconda del 15 per cento dopo un anno dal primo papamen- 
to. Hanno aderito al coneordato 43 creditori ver L. 56,388,78 
Sopra té ammessi al passivo per L. 58,056, 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Ditta Sorelle Do. 
minici, calze a macchina, Via Arco de' Ginnasi 3. Îl 
lugilo riunione dei creditori per esaminare la proposta di 
concordato al 3) per cento in due rate trimestrali. 

Società Massini-Minoccheri, genori alimentari, 
via Borgo fio 121. Il 20 giagoo riunione dei creditori per 
esaminare la proposta di concordato al 5 per cento paga- 
bile 20 giorno omologato il concordato. 

Capecchi Alfredo, cuoi @ vellami, vicolo dei Serpen- 
ti 4, via Tiburtina !!, via P. Umberto 164, via Borgo Pio 
9. Per il 17 corr. riunione dei creditori per esaminare la 
proposta di concordato al 35 per cento 1n tre rata. 


_ COSE LOCALI 


L'Ippodromo alla Flaminia. 

Chi non ricorda le aspre polemiche alle quali 
diede luogo Ia proposta della Società dei Pa- 
rioli, per la costruzione di un Ippodromo sla 
Fiaminia ? 

Ora il giorno $ maggio p. p. il Consiglio co- 
munale deliberò l'acquisto di una parte dei ter- 
reni Cartoni, adiacenti a Villa Umberto I. 

Con tale acquisto può dirsi che la città sia per 
essere dotata di una grande e spendida passeg- 
giata, che dalla Trinità dei Monti si svo)gerà fino 
al Tevere fra il Ponte Milvio e l’Aniene. 

Il Comune, come dicemmo, sta studiando l'op- 
portunità di creare direttamente o per mezzo di 
terzi un grande giardino zoologico, il quale non 

la inferiore a quanto di simile già possiedono 
altre grandi città d'Europa, ed un grande campo 
popolare di giuochi, il quale divenga un gradito 
è prediletto luogo di ritrovo par ogui ceto di cit 
tadini. 

Ha quindi creduto opportuno di riprendere la 
nota proposta della passata Amministrazione 
per istituire in un tratto dei terreni della Fla- 
minia un ippodromo da esercitarsi dalla Società 
dei Parioli. 

Si è visto oggi — dopo che tante corbellerie si 
erano dette in contrario dai giornali popolari — 
che la costruzione di un ippodromo, in una limi- 
tata zona di quei terreni, non solo non contrad= 
dice alla destinazione di essi a pubblica passeg= 
giata, ma risponde al carattere di questa, ne co- 
stituisce un accessorio e soddisfa ad uno del de- 
sideri della cittadinanza o ad una esigenza, che 
è propria dei grandi centri. 

È si è visto altresi che questa istituzione avrà 
indubbiamente per effetto di promuovere ed af- 
frettare la fabbricazione delle ara situate lungo 
la Flaminia. 

La Giunta, peraltro, ha creduto necessario rin- 
giovanire la vecchia proposta. Essa propone in- 
fatti al Consiglio che la superficie dei terreni da 
concedersi sia da circa 62 ettari ridotta a soli 44 
ettari circa, mentre i terreni della Flaminia hanno 
in complesso l'estensione di poco meno di 200 et 
tari. Il correspettivo da darsi al Comune è stato 
elevato da lire 100 a lire 150 ogni ettaro. Di fronte 
all'impegno del Comune di assegnare ogni anto, 
nell'interesse agricolo dell'allevamento ippico, pre- 
mi per un importo di lire 10,000, la Società dei 
Parioli, la quale non ha scopo alcnto di lucro, 
sim) versarò ogni anno un contributo di 
lire 20,000 a quell’Istituto di beneficenza, che le 
sarà indicato dal Comune, 

Per conto nostro abbiamo poco da aggiunge 
LA erat on i soli a sostenere la proposta della 
passata M.le — che di fronte alle pole- 
miche ebbe il torto di lasciarla cadere — e na« 
turalmente non la . combatteremo coerenti 
come siamo sempre ai nostri propositi. Soltanto 
possiamo complacerci che una buona volta si ri- 
conosca che avevamo ragione. Ma quegl'adtri ?.... 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MERCOLEDÌ 17 Giuguo - S. Agrippino 
Leva il sole alte 4.35 m. — Tramonta alle 7.458, 
Leva la Luna alle 10.48 s. — Tramonta alle 
L'Ave Maria suona alle ore 8.15 


i 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 16 Giugno 1908 - alle ore 15 
in Europa. 

Sl 


CITTÀ |Tomp, 


Pietrovargo| 12.3 
Amburgo 16,2 
Fienna 19: 

Madrid 13.6 
Parigi 16.9 


354 coper. 
412 coper.. 
12 c0per.| 
coperto 
piovoso 


n ttalia. 


Zago 
ostaatin,l| 
Mata 


Atene 


Qu | r 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Belogna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
ROMA 
Bari 
Napoli 


Cape 


Palermo 
Messina 
Cagliari 112 coperto llegg. mosso! 28:9 

Probabilità: venti deboli varti; cielo vario al nord-ovest, ve 
neralmento sereno altrove; qualche temporale sull'Ital:a ca 
periere. 


calmo 
calmo 


A Roma, 
Regio Osservatonio dei Collegio 
Il Barometro è ridotto a 0 sì mare. L 
Zione è di 50.60. Barometro a mezzodl 762.8, Termometro 
centit, massima 25,8 minima 16.5. 
Umidità relativa 41 assolata 1!.39. Vento a mezzodì: W. 
debole. Stato del cielo: sereno. 


Acrostico. 


Pianta d'odore ameno. 
Sbocca nel mar Tirreno, 

Al culto pertinente, 

Di vino recipiente. 

Ad uomo calmo esosa. 
Ricordariva cosa. 

Altro non è che impronta. 

Di Tours a un santo veseova. 
Il mio pensier rimonta. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
CREMA 

STATO CIVILE, 

Nati e morti deauaziati il li giogno 1908. 

Nati 22 compreso i nato morto, 

Morti 24 dei quali 25 inferiori ai 7 anni. 


Taruila Giaciata fa Vincenzo, Tivoli, 

Madianeili Ricardo fu Alfredo, Roma, 

Morelli Giulia fa Giovanni, Firenze, 50, 

Borghese Luisa fu Costantino, Komi, 

Lars Beatrice di Aususto, Roma, +7 

Peroni Aotonta di Riccardo, Palestrin: 

Martinelli Serafino fu Pietro, Monte 

Palazzani Augusto fu Giuseppe, Roma, 34, zziere 
Taanicelli Andrea fu Giovaoni, 7, negoziante, cs 


rm 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Comune di Valmontone - > 
di un lavatoio. Pres. L, 5250. 

Notai - Varanti posti notarili nei Comuni di Fin 
nssco (Lomo) = Sassello, Martina Atba (avona) 
Serivia (Tortona), 


giugno - 


Il rammarico del signor Isidoro Cessan. 


Il signor Isidoro Cassan, brigadiere RR. cc 
@ Canaro, (Rovigo), pensando al periodo della 
esistenza che va dal :899 al 1905 prov 
de rammarico: quello di non aver con; 
dal principio di questo periodo, il medica: 
tanto benefico: le Pillole Pink. Il signor Is: 
Cassan ha sofferto dal 1899 fino al 1908 
questo ultimo anno egli ha preso le Pillole Pini 
cho lo hanno completamente liberato da tutti 
suoi mali. Ricordandosi di tutte le sofferenze di 
cui fu vittima durante questo periodo di otto anni 
non pnò fare a mezo di esclamare: Che pe 
che io non abbia conosciuto più presto le P 
Pink! » 


(C1. Bari, Rovigo) 


« Nel 1899, egli scrive, il mio stato di saluio 
cominciò a diventar molto precario. Le mie sof- 
ferenze che dovevano durare otto anni, comin- 
ciarono con un attacco di dolori reumatici ai gi 
nocchi e ai piedi. Questi dolori soltanto periodici al 
principio, si manifestavano ad ogni cambiamento 
di temperatura, ma ben presto divennero cronici. 
Allora mi incomodarono assai e furono certamente 
la causa delle mie sofferenze successive. Infatti 
il mio sistema di esistenza ne fu modificato. Tra- 
scorsi una vita meno attiva e a poco a poco diven- 
ni anemico. D' allora in poi non ebbi nè riposo nò 
tranquillità. Tutte le mie funzioni andarono di 
male in peggio. Non mangiavo quasi più, ma tut- 
tavia il mio stomaco mi faceva soffrir molto ele 
mie digestioni erano lunghe e penose. Sorenta 
ebbi dolori alla schiena e, quasi ogni giorno, 
stordimenti, abbarbagliamenti, vertigini, oscura- 
menti aella vista. Ero divenuto molto freddoiosa 
e perfino quando la temperatura era elevata 
sentivo freddo dentro di me, Perdetti quasi com 

letamenta il sonno e ciò valse a farmi perdere 
le poche forze che mì restavano. Avevo seguito 
scrupolosamente tutte le cure prescritte, ma c 
non impedì alla malattia di continuare e di peg- 
iorare. Per mia fortuna, un opuscolo delle Pil- 
Éile Pink mi capitò fra le mani Fni colpito leg- 
gendovi la relazione della guarigione di un gran 
numero di persone che avevano sofferto assolu- 
tamente come me. Allora ho fatto la prova delle 
Pillole Pink, prova che non poteva essere più 
coneìndente, poichè fin dal principio della cura 
mi sono sentito assai sollevato. Ho continuato a 
prendere le Pillole Pink durante qualche tempo 
è ne ho ottenuto una guarigione completa. » 

Le Pillole Pink non possono fare che del bene. 
Fisse danuo sangue, danno forze, e tonificano il 
sistema nervoso. Danno appetito, faroriscono 
la digestione, procurano un sonno calmo e ripa- 

larizzano le epoche, fanno sparire le 

emicranie ; io nn bel colorito 

e, assicurando la nutrizione perfetta, danno mu- 
scoli e vigo: 

Le Pillole Pink si trovano in tutte le farm: 

e al deposito A. Merenda, Via Ariosto. N. è, Mi 
lano, L. 3.50 la scatola. L. 18 le 6 scatole, frauco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di comsnito. 


Sig. Cassan Isidoro 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 16 giugno - Pres. Marcora - ore 14,5 
GlP'insegnanti delle scuole d’agricoltura: 


Samarelli (A. I C.) rispondendo agli on. Nie- 
colini, Ciacci e De Felice dichiara essere lietissi— 
sao di annuuciare loro che il progetto di legge 
relativo al miglioramento economico degli inse- 
gnanti delle senole pratiche e speciali di agricol- 
tara è stato, finalmente, dopo lunghe e Inboriose 
trattative, definitivamente concordato col Ministero 
del Tesoro, e quindi il Ministero di Agricoltura 
si è affrettato a sottoporre il progetto all'appro- 
vazione del Consiglio dei Ministri, con piena fi- 
‘dueis di poterlo presentare qnauto prima alla Ca- 
3mera e rendere così giustizia e quella classe di 
valorosi e benemeriti insegnanti. 

Siccome, però, il progetto dovrà avere applica- 
gione dal 1° gennaio 1909 se anche nou potrà es- 
sere presentato prima delle vacanze parlamentari 
non ne nascerà alcun inconveniente essendo certo 
che il Parlamento potrà approvario entro l’anno. 

Ctacei prende atto. 


I pioppi e l’industria della carta. 


Sanarel (A. LC.) risponde all'on. Ciacci che 
il concorso bandito per incoraggiare le pianta- 
gioni di pioppi, scadrà col 31 dirembre 1908, e, 
quindi, è prematuro decidere ora se convenga pro- 
rogarlo. Avvicinandosi ln scadenza del concorso il 
Ministero vedrà se il numero dei concorrenti sarà 
sufficiente, cone SÌ spera, o se convenga proro- 
gare il concorso o meglio ancora bandirne anche 
nu secondo con muovi termini e nnovi premi. 
Clacel ringrazia soddisfatto. 


ll lavoro delle risale. 


Sanarelli (A. L C.), alla interrogazione del- 
Ton. Montemartini cirea la mancata osservanza 
della legge sulla risicultnra specialmente nei ri- 
guardi delle ore di lavoro e dell'età dei ragaz: 
nel Novarese, nel Vercellese, nel circondario di 
Paria e nel Comune di Balzola di Casale, rispon- 
de che i funzionari centrali inviati sopra Inogo 
prima della mondatura del riso, d'accordo tra i 
due Ministeri, arevano ben previsto la questione 
relativa ai fanciulli minori di 14 anni, cni la legge 
vieta di lavorare per la mondatura. 

Infatti era evidente che le famiglie dei lavora 
tori immigranti abituato e costretta a portar seco 
in risaia anche i figli minori di 14 anni, mal si 
sarebbero rassegnato a rinzzciare ad ogul lavoro 
e quindi ad ogni guadagno dei figli. stessi. 

Ora siccome la difficoltà nasce non dalla vo- 
Jontà dei proprietari, ma da quella dei lavoratori 
stessi, occorre reagire con moderazione e procu- 
rare l'adattamento della legge. 

Monte Osserva che selo buona leg- 
gi non sono osservate, cade il principio eni esse 
s'informano. Potreble esporre molti casi spetiali 
d’inosservanza della legge: essi rtimostcano Ja po 
ca buona intenzione dei proprietari, 

Reclama specialmente per l'inosservanza dello 
art. 11 relativo all’eselzsione dei ragazzi dalla 
monda, e per l'orario. Per i ragazzi i proprietari 
ora si sono adattati a rispettare lu legge: non 
così per l'orario, giacchè in molti luoghi preten- 
dono dieci e perfino undici ore di lavoro. 

Il Governo risponde; denunciate! Le denuncie | 
furono fatte, ma inutilmente, A Balzola il briga- | 
diere rispose che non aveva arnte istrazioni e non 
conosceva il regolamento. Not si sa, insomma, 
chi è che ha l'obbligo di fare rispettare la legge, 
Occorre l'intervento del Governo. 

Non è soddisfatto e si riserva di tornare più n 
lungo sull'argomento. 

Facta (Interno) assicura che 
impartito alle autorità politiche 
esatta applicazione della leggo. 


il Ministero ha 
istrozioni per la 


apitale e la Sicilia 

© T.) circa le canse del per 
neute disservizio telefonico fra apitale e la Si- 
cilia, dice all'on. De Felice Giuffrida che le co- 
municazioni telefoniche tra Roma e Palermo si | 
svolgono, per ora, con un nniso filo di tre milli- 
metri, che è insufficiente. 

La legge sui nuovi lavori contempla, perciò, 
guipianto di un secoudo filo di cinque millimetri, 

lora il servizio procederà in modo soddisfa- 
cente. 

De Felice Giuffrida invoca immediati prov- 
vedimenti in attesa che il secondo filo possa fun- 
zionare. 

Vorrebbe che la direzione del servizio dipen- 
desse da Roma anzichè da Napoli. 

Bertetti assicura che l'amministrazione studia 
il modo per migliorare il servizio a rimnoverne, 
per quanto le è dato, gli inconvenienti. 

La stampa e la lezge delle guarentigie 

Pozzo (G. e G.) risponde ad un'interrogazione 
del’ on. Santini intorno ai vergognosi eccessi di 
certa stampa nei riguardi della legge delle gna- 
rentigie. Osserva che la interrogazione è, per ve- 
rità, in termini vaghi; ma l'on, interrogante gli 
ha indicato il giornale a) quale ha voluto allu- 
dere e gli ha anche esibito nn numero del gior- 
nale medesimo, nel quale, a giudizio dell'on. San- 
tini, si contiene un'offesa al Sommo Poutefice, 

Si tratta di una vignetta, nella quale il Capo 
della Chiesa cattolien con il triregno in testa, è 
rappresentato nell’ atteggiamento e nell’ abbiglia- 
mento di una ballerina di café-chantant, e intorno 
a lui uomini politici che cercano d’ ingraziarsi la 
$. Sede, senza nulla ottenere, come nulla concede 
qualche ballerina che si limita ad accettar doni. 

Dal lato giuridico l’on. Sottosegretario di Stato 
osserva che egli deve guardarsi di fare qualsiasi 
apprezzamento snha questione: spetta all'autorità 
gindiziaria esuminare se nel caso esistano gli e- 
stremi del vilipendio al Capo della Chiesa catto- 
lica e se vi sia materia di procedimento penale. 

Assienra, però, che il P. M. vigila attentamen- 
te, tanto vero che ben quindici numeri di quel 
giornale, pubblieati in quest'anno sono stati in- 
eriminati appunto sotto l'imputazione di offese al 
Sommo Pontefice ed alla religione dello Stato. 
Già precedentemente ebbero corso altre procedure 
contro quel giornale, il quale o godè di qualche 
amnistia o venne assoluto per inesistenza di reato 
© per non provata reità, 

Nessun apprezzamento egli pnò esprimere nem- 
meno sulle sentenze del magistrato, nè credo vo- 
glia esprimerlo l’on. Santini, che è nomo di co- 
scienza e di buona fede, sebbene, in una recente 
occasione mi abbia fatto dire cose che io non a- 
vero assolntamente dette. 

Non possono la Camera e il Governo censurare 
1 magistrati per le sentenze che essi pronunciano 
nella indipendente serenità del loro giudizio, (Ap- 
provazioni). 

Santini. Quel giornale, di cui non faccio il 
nome, uon solo vilipende il capo della cristianità, 
ma anche offende il senso morale, lu famiglia e la 

iltà. Ha violato Ja legge delle gnarantigie che 
a dato al Papa gli stessi diritti del Sovrano. 

Si duole, poi, dl nua recente assoluzione di quel 
periodico, fondata sulla deposizione di due gior- 
malisti, che non peccano di eccessiva moralità nei 
loro articoli abbastanza scollacciati. (Ilarità, com- 
menti). 

Mi avvio alla fine, perchè, in verità, non è de- 
gno di essere trattato lungamente in questa Ca- 
mera... Neppure sui bozlevards di Parigi i gior- 
mali scollacciati sono così turpi come certa stam- 
pa italiana, che disonora il nostro paese. (Rumori 
all’estremà sinistra). 

Sicuro, se voi ramoreggiate, se siete solidali 
con quella stampa, anche voi disonorate îl vestro 
paese... (Ramori sempre all'estrema). Eppnre fra 
coloro che siedono da quella parte debbono es- 
sere dei padri di famiglia, che dovrebbero spa- 
ventarsi... (nuovi rumori all'estrema)... di nna certa 
stampa che offende il sentimento della famiglia, 
della patria. (Approvazioni). — A 

Seguono un’interraziore dell'on. De Felice, che 
grida ironicamente: Amen/ ed un’ altra dell’ on. 
Pescetti, il quale accenna alle tarpitndini dei con. 
venti: l'on. Santini ha rimbeccato quest'ultimo di- 
cendogli chè dimostrava di conoscerli bene i con- 
venti. (Narità). 

Lo Compagnia del vagoni-letto 
ed ll suo personale, 

Dari (LL. PP.) all'on. Santini, che vuole si ri- 

ehiami la Compagnia dei vagoni-letto ad un più 


| equo trattamento verso il suo personale, dà assi- 
curazione che le disposizioni a favore del perso- 
nale, stabilite nella Convenzione, sono osservate. 

Ma le norme legislative e regolamentari per l'e- 
quo trastamento del personale dipendente da im- 
prese concessionarie di ferrovie non pmò appli- 
garsi al personale delln Compagnia dei. vagoni 
etto. 

Santini seguala la insufficienza degli stipendi 
di questo personale, e le frequenti e gravi ammen- 
de, onde esso è colpito. Vorrebbe che il servizio 
delle vetture con letti e delle vetture-ristoranti 
fosse assunto direttamente dallo Stato. 

Accenna che la Società dei vagoni-letto fu di- 
fesa da nn avvocato politico repnbblicano. 

Gaudenzi. Faccia il nome! 

Santini. Non allndo a lei. 

Gaudenzi. Lo so bene. Ma faccia 11 nome di 
quel repubblicano. 

Santini concìnude riaffermando la necessità che 
lo Stato assuma auche il servizio dei vagoni-letto. 
(All'estrema: continuano a chiedere il nome del 
depntato, cni ha alluso l'on. interrogante). 

Dari (LL. PP.) osserva che dei desider* è. quel 
personale e dei suggerimenti dell’onofevole in- 
terrogante potrà tenersi conto quando si tratterà 
di rinnovare la convenzione colla Compagnia con- 
cessionaria. 

Si procede alla votazione a serutinio segreto 
per l'approvazione dei progetti discussì nelle pre 
cedenti sedute. Si lasciano le urne aperte, 


Giuramento, = 


De Nobili, rieletto a Spezia, giura, 

Concessione e costenzione di ferrovie 

Ferrarini, per fatto personale. L'on. Queiro- 
lo si dolse ch'egli avesse sottoscritto un ordine 
del giorno a favore ilella Pontedera-Luoca. Lo fe- 
ce ritenendo che l'ordine del giorno riguardasse 
soltanto ln Modena-Lucca. 

@rlando S. Deplora che intorno alla linea 
Pontedera-Lncea si sin sollevata una misera qu 
stione locale. 

Alessio Giulio, all'art, 4, non consente che 
si possa provvedere per legge anche alla cessio- 
ne dell'esercizio d: linee secondarie appartenenti 
alla rete di Stato. 

Propone, in via subordinata, che almeno si ag- 
giuuga la disposizione, per cui non possano mai 
formar parte della cessione linee di proprietà del- 
lo Stato e da esso esercitate, e se parti o prolun 
gumenti di linee attraversanti il confine nazionale. 

Bertolini (LL. PP.) prega l'on. Alessio di 
non insistere, assicurando che sarauno cedute al 
l'esercizio privato soltanto linee di importanza 
secondaria. 

In ogni caso la cessione non potrà esser fatta 
che per legge. 

Calissano (rel.) si associa all'on. ministro. 

Alessio Giulio non insiste. 

approva l'art. 4. 

residente all'art. 6 anonncia un emenda- 
mento Visocchi e Clemente Maraini, nel senso che 
per quelle sovvenzioni chilometriche, il cui limi» 
te massimo è ora stabilito in 5000 lire. sia. por- 
tato a 8000 lire, 

Vicini propoue un'aggiunta nel senso che si 
possano «oncedere sovvenzioni chilometriche sino 
a lire 5000 e pel termine non maggiore di 50 an- 
ni, per la trasformazione di ferrovie dalla sezio- 
ne ridotta alla sezione normale, qaando la tra- 
sformazione sia richiesta dallo sviluppo del traf- 
fico 0 da speciali condizioni locali. 

Nota che questi disposizione sarà di immenso 
vantaggio alla provincia di Modena e a parecchie 
altre region! italiane. 

Cuzzi esprime il voto che nor sia ridotta la 
durata della sovvenzione chilometrica per la li- 
nea che mira a congiungere il Sempione col Got- 
tardo. 

De 


Felice Giuffcida propone uo’agginnta 


| nel senso che il limite massimo delle sovvenzioni 


chilometriche sin anmentato rispettivamente da 
5.700 a 6.700 lire, da 8.500 a 9.500 lire e da 9,500 
a 10.500, assegnando l’anmento all'esercizio della 
linea. 

Zucceagnino e Seano non insistono nella 
proposta di anmentare le sovvenzioni chilome- 
triche. 

Cavagnari esprime il dubbio che, data la 
riduzione della durata da 70 n 50 auni, ln misnra 
delle sovvenzioni chilometriche sia in realtà ri- 
dotta nonostaute l'aumento del limite massimo 
di esse. 

Bertolini (LL, PP.), non può eccogliere l’ag- 
giunta Vicini. 

All’on. Cazzi dichiara che la domanda di con- 
cessione della linea, di eni egli si e interessato, 
l'istruttoria prescritta dalla legge. 

‘Ail’on. Cavagnari assicura che la sovvenzione 
non è ridotta, poichè l’anmento del limite com- 
pensa la diminuzione della durata. 

All’ou. De Felice Giuffrida e ai suoi colleghi, 
ricorda che laddove mancò l'iniziativa privata lo 
Stato assunse direttamente ln costruzione; e ciò 
farà per la Sicilia, come per la Basilicata e per 
le Calabrie. 

Prega i proponenti di non 
aggiunta. 

Dichiara infine di non poter accogliere alenn e- 
mendamento. 

Calissano (rel.) esprime l'avviso che il Go- 
verno abbia eventualmente facoltà di sussidinre 
la trasformazione a sezione normalé di linee a se- 
zione ridotta. 

Visocchi e Vicîni prendono atto delle dichia- 
razioni e non insistono. 

Scorciarini-Coppola vuole che per la de- 
terminazione delle sovvenzioni il saggio lordo di 
capitalizzazione sia stabilita sulla base del saggio 
effettivo d'impiego in titoli del debito pubblico, 
aumentato del dne per cento; anzichè dell'uno e 
mezzo. 

Non vi insisterà se per saggio di capitalizza- 
zione s'intenderà semplicemente il saggio d'inte- 
resse. 

Bertolini (LL. PP.) osserva che il 
capitalizzazione comprende l'interesse è 
tamen 

Ciappi crederebbe opportuno che nell'articolo, 
invece che di saggio lordo di capitalizzazione, 
parlasse di saggio dell'interesse. 

Bertolini (LL. PP.), dichiara che il capitale 
impiegato uelle costruzioni è sufficientemente com. 
peusato con nu saggio d'interesse pari all’impie- 
go effettivo in rendita consolidata, 

Non può quindi accettare nè |’ emendamento 
Scorciarini-Coppola, nè quello Ciappi. 

Scoretarini-Coppoia e Ciappî non in- 
sistono. . 

De Felice Giuffrida prende atto delle di. 
chiarazioni del ministro e non insiste nelle sue 
proposte. 

L'articolo quinto è approvato coll’aggiunta con- 
cordata. 


insistere nella loro 


ggio di 


i-Coppolia, all'articolo 7, propone 


che fra le condizioni per il vincolo delle sovven- 
zioni chilometriche n garanzia di operazioni finan-' 
ziavie si aggiunga nnche quella che siano esegniti 
lavori e raccolti materiali nei emutieri per una 
somma corrispondente al quinto dell'ammontare 
previsto della linea, 

Bertolini (LL. PP.), all'art. 7, dichiara di non 
potere accettare un emendamento già svolto, del- 
l'on. Seoretarini-Coppola,, il quale non insi- 
ste ; © l'articolo è approvato. À 

Canevari, all'art. 8, torna a rnccomandare la 
Roma-Viterho e Ja Civitavecchia-Orte. 

Bertotini (LL. PP.) da sn entrambe le linee 
spiegazione ed i.ffidamenti, che inducono l’onor. 
preopinante, come auche gli on. Ciappi e Scorcia: 
rini, a ritirare il suo emendamento : l'articolo è 
quindi senz'altro approvato nel testo concordato 
fra Governo e Commissione. 

via, all'art. 11, vnole che quando nia linea 
di montagna faccia servizio continno senza orari 
prestabiliti e senza servizi merci, con velocità non 
superiore ai 30 chilometfi, sia considerata come 
tramvin exiruurbuza, anche nel caso in eni, per 
deficienza di viabilità oràitiarin, ni debbn costui. 
re la linea in tutto o in parte în sede proprin. 

le funicolari e le lineo a cremagliera, poi, se 


sodisfano a tali condizioni o se fanno parte di 
tramyie esistenti, devono essere considerate come 
tramvie. 

Bertolini (LL. PP.) osserva che in tal senso 
provvede l’art. 17, secondo il testo concordato tra 


Governo è Commissione; l'on. Pavia, ascogliendo 
dla preghiera del Ministro non insiste, e l'articolo 
è approvato. 

Ferrero di Cambianò, all'art. 17, fa alen- 
me osservazioni sullo tramvie, 

Dell'Acqua, similmente, sostenendo nu emen= 
amento, si‘ occupa delle tramvie sovvenzionate 
gallo Stato, 

Bertolini (LL. PP.) non l'accetta; onde l'on. 
Dell'Acqua lo ritiza, come gli on. Bizzozzero © 
îPavin ritirano i loro e l’art. 17 è approvato. 

Luzzatto A, all’art. 18 sostiene un'aggiunta 
perchè il sussidio chilometrico sia concesso nriche 
alle filovie. 

Credaro riferendosi alle tramyie dell'Alta Val- 
fellina chiede che le sovvenzioni possano essere 
Slevate a L. 3550 n chilometro, quando lo rram- 
«vie, oltre attraversare regioni montuose e richie 
dere notevoli speso d'esercizio. conginngano im- 
Iportanti passi di confine con la rete ferroviaria 
italiana e con tramyle internazionali a trazione 


(LL. PP.) non accetta gli emenda- 
:menti degli on. Bizzozero e De Felice già svolti 
‘nella discussione generale. La stessn sorte tocca 
agli on, Luzzatto e Credaro, i quali, con i primi 
dne, ritirano gli emendamenti. 

Credaro però, osserva che una soddisfazione 
deve darsi alle popolazioni dell'Alta Valtellina, 
che vedono il confine assolntamente indifeso. Sarà 
‘lieto di fornire privatamente al Ministro la do- 
cumentazione delle sue asserzioni. 

Militarmento l'Alta Valtellina non solo è indi- 
fesa, ma anche sconosciuta, 

L'articolo 18 è approvate. 

Similmente è approvato l'art. 19, dopo alenne 
josservazioni degli on. De Felice e Giovanelli 

quali rispondono gli on. Bertolini (LL. PP.) 
e Carcano (Tesoro), 

Luzzatto A., Ferrero di Cambiano, De 
Felice Giuffrida. Leali, De Andreis 
l’art. 20 si ccenpano delle antomobili nei servizi 
pubblici, facendo delle raccomandazioni alte quali 
risponde l'on. Bertolini (LL. PP.) mentre la 
Camera impaziente di votare, si abbandona a nn- 
merose conversazioni, che non permettono che la 
vose degli oratori giunga fino a noi. 

L'art. 20 è approvato. 

Così anche l'art. 21° sul quale parla il relatore 
on. Calissano, l'art. 22 appena ritirato l'emenda- 
mento dell’on. Seoreiarini-Coppola, e l’art, 23, ul- 
timo. L'on. Marazzi aveva giù ritirato nella discus: 
‘sione generale, il suo articolo aggiuntivo. 

Si procede subito alla votazione aserntinio se- 

‘sto del progetto di legge. 

Risultato delle votazioni, 

Presidente. Proclama il risultato delle vo- 
tazioni a serntinio segreto eseguite durante la 
seduta. 

Il progetto sulla concessione e ‘costruzione di 
ferrovie è approvato con 183 voti favorevoli e 6) 
contrari. 

Tutti gli altri progetti risultano approvati a 
grande maggioranza. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze. 

La seduta è tolta alle 19,30. 

Domani due sedute. 


a 


Notizie parlamentari. 


Nella riunione di ieri mattina gli uffici hanno 
preso in esame il disegno di legge: 

Provvedimenti per favorire il commercio degli 
agrumi e loro derivati (1065): nominando com- 
missari gli onorevol Rienzi, Dell’Arenella, Ca- 
pere Minntolo, Di fano Giuseppe, Majorana 
Giuseppe, Masi, Avellone e De Felice-Giuffrida. 
Manca il commissario del terzo ufficio. 


Giunta generale del Bilancio 


Teri alla Sottogiunta organici e consuntivi è in- 
tervenuto il Ministro Lacava, per esporre il pen- 
siero del Governo su alcuni emendamenti propo 
sti dal relatore, on. Cao-Pinna, sul progetto per 
le guardie di finanza. 

Era assente il relatore on. Cao-Pinna, e pre- 
sente il Presidente della Giunta del Bilancio, cn. 
Tedesco 

Il Ministco ha dichiarato che il Governo ri- 
nunziava al posto ia organico di vice comandante 
delle guardie di finanza, che manteneva la pro- 
posta di dieci colonnelli, mentre il relatore ne 
proponera la riduzione a sei, rimettendosene però 
alla decisione della Giùnt: 

La Sottogiunta non ha preso deliberazione; pare 
che accetterà la proposta governativa, 

La Sottogiunta Finauze e Tesoro ha approvato 
la relazione Giovannelli sul bilancio dell'entrata. 


[_s 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 

Il nuovo servizio franco-italiano pel Sempiono 
comprende pur ranrenzi: quorimiane da Parigi: 
a) partenza da Parigi alle 14,30, arrivo a Milano 
l'indomani mattina alle 7,20 e a Venezia alle 1. 
— 5) partenza da Parigi alle 20,05, arrivo a 
Milano l'indomani alle 9,50 e a Venezia alle 
18,25. x 

È due treni rapidi partono quotidianamente da 
Milano per Parigi: @) partenza da Milano alle 7310, 
arrivo a Parigi l’indomam alle 22,10 — 5) par 
tenza da Milano alle 23.15, arrivo l'indomani 
alle 14,20. 6 

Quest treni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1% è 2% classe. 

Inoltre tre volto ia settimana — ruxepr' me 
coLepi' e sanato, parte da Parigi alle 20,05 ux 
If TRENO DI Lusso che giunge l'indomani alle 12,30 

a Milano e sile 46,50 a Venezia. Questo treno 
di lusso (wagons.s e réstauram) il marreD 
GIOVEDÌ @ DOW! ‘a allo N25 parto da Milan 
e giungo a Parigi allo 7,85 l'indomani mattina. 


agere criniera neve ted 


Consiglio Provinciale 


Sednta del 16 giugno, - Presidente Tittoni. 


La seduta è aperta alle ore 21. 

Si fa l'appello nominale e si legge il verbale 
della seduta precedente. 

Il presidente Tittoni commemora il defanto 
cons. Giulio Sacchetti rilevandone le altissime virtà 
pubbliehe e private. 

Prende poi la parola il presidente della Depu- 
tazione Cencelli, che fu legato al Sacchetti da 
lunga e fraterna amicizia e potò apprezzarne le 
rare doti d'animo e di mente. 

Parlano inoltre, elogiando l'estiuto, i cons. Ja- 
coucci, Scellingo, Pesci ed il Prefetto, 

Su proposta del e ons. Jaco! si approva, 
all'unanimità, un voto solenne di rimpianto per 
Villustre estinto da inviarsi alla famiglia. 

Il Presidente poi comunica le dimissioni da 
membro della Commissione per l’elezione di Val- 
montone del cons. Olarette e la sostituzione del 
cons, Baccelli. 

Vengono quindi aprovate le deliberazioni prese 
d'urgenza dalla Deputazione, 

Il Presidente dà lettura di dug lettere, nia 
del cons. Martinelli, con la quale presenta le sne 
dimissioni da rappresentante del Mandamento di 
Alatri in segnito al noto spiacevolissimo incidente 
avvenuto allorchè egli e la Commissione di bene- 
ficenza si recarono in quella città, e l’altra del 
Sindaco che deplora l’nccaduto. 

Su richiesta di qualche consigliere il presiden- 
te della Depntazione, Cencelli, dà ampia rela- 
gione sul come l'incidente si svolse, 

Poste ui voti, le dimissioni del cons. Martinelli 
vengono all’nnanimità respinte, 

Si passa quindi alla disenssione delle proposte 
inserite nell’ordine del giorno © vengono appro- 
vati tatti gli articoli sino al n. 20, 

Viene anche approvato l'art. 26, per la discns- 
Sione del quale il cons. Ludovisi chiede l'in- 
versione dell'ordine del giorno trattandosi della 
Istituzione d'urgenza di una sezione fisico-mate= 
matica nell'Istituto < Paolo Savi » in Viterbo. 

La discussione dei rimanenti articoli viene rin- 
viata alla seduta che avrà Inogo oggi alle 15 

La seduta è tolta alle 23,30. 
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Quirianle. — Ieri mattina S. M. il Re rice 
yette in udienza privata l'on. Bolognese, deputa 
to di Andria, e il duon di Sora. Coi primo &. ME 
si intrattenne qualche tempo interessandosi del; 
le cose relativo alle Puglie e mostrandosi entu. 
siasta di quei luoghi. 

Regina Madre al Policlinico, — 
Teri mattina, alle ore 9,30, S. M. la Rogina Mac 
dre, accompagnata dalla Marchesa di Villamarina; 
sua dama d'onore, continuando il suo pietoso pel: 
legrinaggio agli istituti di beneficenza della città, 
si recò a visitare la Clinica ostetrica del Poliz 
clinico, 

Erano a riceverla il professor Pestalozza ve 
la sua gentile signora, la dottoressa signora Pi. 
liano, gli aiuti professionisti professori Micheli 
e Cova e tutti gli assistenti. 

Vi si trattenne fino al tocco e mezzo e, nel 
lunghissimo giro, si fermò ad osservare tutte le 
parti e tntti gli ambienti del vastissimo edificio 
chiedendo e ricevendo informazioni e spiegazioni 
precise sullo scopo di ciascuno di esse, sul loro 
particolare funzionamento. 

Sì recò quindi nelle corsie e nello camere della 
malate, arrostandosi al letto di ognuna e confor: 
tandole con quelle parole, che la bontà del cuore 
le sa ispirare e che furono raggi di luce e bale 
samo per le povere afflitte. 

Vaticano. — Ieri mattina Sua Santità r 
vetto mons. Michele Kelly vese. tit. di Acrida & 
coadiatore del card. Moran nell’Arcivescovado di 
Sydney, mons. Domenico Marinangeli Patriarca 
di Alessandria d'Egitto di rito latino, e mons. Do- 
menico Ambrosi, vescovo di Terracina, Sezze e 
Piperno. 

— In udienza speciale ricevette gli alunni del 
Collegio Leonino di Anagni, accompaguati dal 
rettore e dai professori ivi insegnanti. 

— Neil aula dei Paramenti terminò ieri mat» 
tina l’ esam rittura dato dal rev. Leone 
Gry della Diocesi di Rennes, primo laureato dalla 
Commissione biblica. 

L'esame fu presieduto da S. E. il card. Ram- 
polla, pres. della Commissione, a cui facevano 
corona gli Em. Card. Segna, Vives e Mathieu, 
Obbiettanti, nella difesa della tesi sulle parabole 
di Enoch, furono i R. P. Vigouroux, Jannsens è 
Gnocchi. Il Rev. Gry, che fu proclamato dottore, 
fu calorosamente applaudito. 

— Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica 
no si è tenuta la Congrezione particolare dei S. 
eri Riti nella causa ‘li beatificazione ossia di» 
chiarazione del martirio dei Ven. Stefano Teo= 
doro Cuenot, vescovo titolare di Metellopoli, Gian 
pietro Neeth, Pier Francesco Néron, Teofane Va. 
nard, missionari apostolici e compagni, uccisi in 
odio alla fede dagli idolatri nella Cocincina, nel 
Tonchino © nella Cina. 

Lo sciopero al mercato del pesce. — 
Teri mattina i pescivendoli si misero in isciope= 
ro al mercato del pesce, rifiutandosi di gdira 
alle aste, 

Così tutto il pesce giunto sul mercato rimase 
invenduto @ si dovette provvedere a sistemarlo 
alla meglio, con ghiaccio ed altro. 

La ragione dello sciopero va ricercata in due 
cause 

1° sul fatto che il Municipio dopo aver ri» 
conosciuto che il diritto di peso doveva andare 
a carico degli speditori, anzichè degli acquirenti, 
non si è poi mai deciso a modificare il nuovo 
regolamento ; 

2° perchè mentre finora si era tollerata, per 
quanto in piccola parte, una tara sul peso, icri 
mattina d'un tratto e senza preavviso veniva ne- 
gata ogni tara. 

Quest'ultimo provvedimento provocò special- 
mente una viva agitazione sulla classe, e si finì 
per proclamare lo sciopero. 

Ed ora poche osservazioni. 

Nelle polemiche sorte nella stampa intorno alla 
costituzione di un’ agenzia municipale, noi non 
credemmo opportuno di intervenire, riservandoci 
di giudicare l'iniziativa alla prova dei fatti. 

Ma oggi la questione è tutta nel regolamento 
e non possiamo esimerci dall’esprimere il nostro 
parere. 

Sulla questione del diritto di peso v'è oramai 
ben poco da discutere. Da tutti — l’Aranti com- 
preso — si riconobbe che se il diritto di peso era 
giustificato dalla maggiore spesa che importava 
l'istituzione dei cottialori vunicipali, creata per 
garantire gli interessi degli speaitori, non v'era 
alcuna ragione per porre Îa nuova tassa a carico 
dei pescivendoli. 

E non si tratta soltanto di nna questione di 
forma : perchè, cumulando il peso morto col pe- 
so vivo nella merce venduta al mercato all'ine 
grosso, il carico del peso morto va tutto a danno 
dei pescivendoli che nou possono scaricare la dif- 
ferenza sulla vendita al minnto. 

Ora se tutto ciò fu ammesso senza eccezione 
perchè si tarda a modificare il regolamento? Per. 
chè si persiste nel far pagare ai pescivendoli la 
tassa ? 

E si può dar torto ai pescivendoli, .se dopo a- 
ver reclamato inutilmente per le vie legali si a- 
gitano e protestano 

Così per le tare. Come è noto il pesce viera 
inviato al mercato in cestini colmi di ghiaccio e 
di sterpi per meglio conservarlo durante special: 
mente i calori estivi. E' ora logico che i cestini 
si debbano pesare senza alcuna tara? Finora sì 
era concesso un calo convenuto in proporzione alla 
quantità per compensare il carico del ghiaccio, 
dell’acqua e-degli sterpi. Questa tara è stata ieri 
d'un tratto soppressa. Si dice: il pescivendolo sa 
che per ogni data quantità di pesce, c'è nna data 
quantità di pesce morto : tenga quindi più bassi 
È i della gara e troverà un compenso nel peso. 

serio questo ragionamento ? Può il Comune 
imporre che si acquisti a prezzo di pesce l’acqua, 
il ghiaceio © gli sterpi ? Che questo sistema possa 
tornar comodo per ribassare il prezzo sul listino 
del mercato, far credere quindi che per l' istitu- 
zione del mercato muuicipale il prezzo del pesco 
è ribassato, si capisce o si spiega, ma franca» 
mento è questo un metodo tutt'altro che leale ed 
accettabile nelle buone norme commerciali. 

La tassa può essere benissimo determinata, con 
logiche proporzioni, come si pratica in tutti i 
mersati meglio organizzati del mondo, 

Il Comune crede di rimediare alle conseguenze 
dello sciopero istituendo vendite per conto pro- 
prio nei mercati rionali, come annunziamo in al- 
tra parte del giornale. Tutto ciò può, se non ri- 
solve la questione di principio, esporre Amm. 
municipale a pr perdite. Certe questioni 
non possono formare oggetto di puntiglio: ma 
debbono essere esaminate e risolute con serenità 
e, sopratutto, con criteri pratici. 

Ci auguriamo quindi che l'Amm. municipale 
voglia tornare sulle sne deliberazioni informan- 
dosi a sentimenti di equità e alle naturali esi- 
genze dell'industria, dalla quale non si può pre- 
scindere in modo assoluto. 

Dopo una riunione tenuta al Comune l'asses: 
sore municipals stabilì che, atteso lo sciopero, e 
por tntta la durata di esso, il pesce spedito al 
Comune sia direttamente venduto al pubblico nel- 
le località seguenti, e dalle ore 7 alle 15 di cia= 
seun giorno, eccettuata la domenica in cui la ven 
dita stessa cesserà alle ore 12: 

Piazza Tiburtina, Piazza Vittorio Emanuelo, 
Piazza Madonna dei Monti, Via Macel de'Corvi, 
Piazza San Nicola in Carcere, Via (iaeta, Piazs 
za Principe di Napoli, Via Flavia, Piazza delle 
Coppelle (Pescheriu), Piazza Monte d'Oro, Piazza 
Cola di Rienzo, Piazza del Catalone (Borgo Pio), 

zza Santa Apollonia, Piazza Mastro Giorgio. 

— 11 malcontento verificatosi il mese scorso al 
mercato del pesce in via S. Teodoro, como da noi 
fu narrato. era motivato dal nuovo regolamento 
municipale che toglie ai pesc!vendoli l'abbuono di 
due libbre di pesce ogni pesata di dieci chili, e 


dal pagamento, da parto del pescivendolo, di una 
pesata, 

Il Municipio di Roma, per calmare ia parte que 
sto malnmore, promise che, a cominciare da ieri, 
avrebbe tolto la tassa di peso, 

Jermattina, invece, i pescivendoli come al solito 
recatisi in pescheria, constatarono che le promes- 
Se fatte dal Comune non erano altro che ciarle. 

Le guardie mnnicipali erano al loro posto, prou- 
fo a far pagare la tassa di pesatura a tntti gl” 
searirenti 
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Per questo fatto 1 ‘vendoli 6! «stennero dal- 
l'acquistare il pesce ché rimase invenduto. 

La quantità del pescetglio si trovara al mercato 
era di 30 quintali e si Borette rimetterlo sotto 

inccio. 

Mentre i pescivendoli Bi trovavano ancora în 


pescheria a commentare B regolamento municipa- 
le, arrivo un carro di sale, 


11 proprietario sig. Andea Costa 
a venderlo col vecchio sisì 
due libbre di pesce ogni difci chili. 

Intervennero però i rappliesentanti del Comune 
e impedirono la vendita fatfr con questo sistema. 

Questo fatto innsprì maggloriente i pesciven: 
doli che uscirono dal mercalo decisi di not ri: 
presentarcisi fino a che {1 Comune non revochi gli 
attnali regolamenti * 

Concorso all’Educatorio « Michetan- 
gelo Caetani. » — Il termine per concorrere 
al posto di maestra supplente nell'Edurntorio M. 
Caetani è prosogato a tntto il 24 giugno, Sono ne: 
cessari lo stato nubile e la patente di maestra e- 
lementare. Invisrè domanda e documenti al Pre- 
sidente dell'Edueatorio ou. Alfredo Baccelli. 

L'Associazione archeologica romana 

Viterbo. — Splendidumente riuscì domeniea 
scorsa la gita a Viterbo promossa dall’Associazione 
archeologica romana. I soci farono accolti con 
geutile e larga ospitalità dalla cittadinanza vi- 
terbese. Nella residenza municipale fu loro offar= 
to un vermonth d'onore. Quindi i gitauti visita. 
rono la città. 

Dopo visitati i principali monumenti, i soci si 
rinvirono al ristorante « L'Angelo » a fraterno 
banchetto. Grande allegria 6 cordialità e molti 

riudisî. Nel pomeriggio i gitanti si recarono a 
3agnorea ove il Duca Lauts gentilmente permise 
di ammirare la sua magnifica villa. 

TI ongresso medico internazionale 
per gl'infortuni del lavoro. — Il Comi 
tato organizzatore del Il Congresso medico inter- 

fonale per osi terrà 
in Roma nel mi 9, ha deferito ai Ministri 
dell'interno, dell'agricoltura industria 0 commer- 
della pubblica istrazione, al sindaco di Ro- 
agli om. Sanarelli e Suntoliqnido, rispettiva 
mente, la presidenza 6 vicepresidenza del Comi- 
tato d'onore. 

Dagli Istituti scientifici, dalle Camere di com- 
mervio, Casse d'assicurazione, dai Consorzi operai 
© dai più importanti centri industriali d'Itali 
nonchè dall’estero. ginngono continuamente a- 
desioni © contributi. 

Sono in formazione all’estero i Comitati nazio- 
nali ed in Ital‘a i Comitati locali. Gli uffici della 
segreteria in via Borgoguona 88, sono aperti tutti 
i giorni dalle 18 alle 2. 

Per il Palazzo di Giustizia — Il Mini. 
stra dei Lavori Pubblici ha autorizzato la spesa 
di L. 16.500 per l'impianto delle condutture d'ac- 
qua Marcia nel Palazzo di Giustizia. 

Con una lira soltanto si possono gunda- 
gnare le rispettabili somme di lire 50.000, lire 

000, lira 10.000 e concorrere alla ripartizione 
di lire 40.000. 

Sono questi i premi della grande Tombola Na- 
zionale che verrà estratta înfallantemente 
in Koma Il giorno 30 Giugno 1908. 

Le cartelle sono in vendita in tutto il Regno e 
gl'incarienti tengono esposto al pubblico apposito 
avviso. 

La Commissione eseentiva assicura formalmente 
il pubblico che 1 à luago 
immaucnbilmente il giorno 30 Giugno 
1908. 

Prezzo della Cartella Lire UNA. 

La vendita delle cartelle terminerà col giorno 
26 Giugno, per essere spediti a Roma tutti i re- 
gig 
“Maglierie igieniche Nerion, Venezia 
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Disgrazia mortale. — leri mattina alle 
4.40, nella via Militare fuori Porta Maggiore, e 
precisamente nella località denominata Acqua du- 
licante, per le eventnalità del terreno sì ruppe 
una sala ad un carro carico di rino proveniente 
da Olevano Romano e condotto da Giacomo Silei 
di a. 40, Il carro precipitò Iuugo la scarpata della 
strada, ed il figlio del proprietario a nome An- 
gelo Antonelli di a. 14, ch si trovnva sopra al 
carro fu travolto ed investito dai barili del vino, 
rimanendo cadavere per le gravi contusioni ri- 
portate. 

1 carabinieri 
la salma 
gindiziari 

Audacissima rapina di 50 mila lie. 
— Ieri mastina. alle 10, l'usciere dell’esattoria 
degli ospedali riuniti di Roma, Cesare Tozzini, di 
anni 75, si recò al Monte di Pietà per esigere nno 
chègue di 50 wila lire. 

Avuto il denaro în biglietti di banca, li avvol- 
se in nn giornale e se ne andò tenendo il prezio. 
so pacchetto nello mani. 

Così alla prima, può sembrare abbastuuza inge- 
nuo ed anche pericoloso questo modo di portare 
attorno somme ingentissime, 

Al Tozzini però era stato suggerito dallo stes- 
s0 tesoriere dell'Amm. ospitaliera, car. Leopoldo 
De Rosa, come accorgimento per Bviare i sospetti 
dei ladri. 

Ieri però i ladri — certamente 
formati di questa circostanza — 
tito per fare il colpo. 

Giunto all’algelo di piazza dell'Orologio e via 
Banchi Vecchi, un individuo, camminando carpo- 
ni, si avvicinò al Tozzini e gli strappò di mano 
il pacchetto del denaro. Quiudi, drizzatosi in pie. 
di, si avvicinò prestamente ad Un giovane che si 
trovava a pochi passi con nna bicicletta, e gli 
consegnò l' involto. 

Il ciclista si dileguò immediatamente pel Corso 
Vittorio, meutre l'altro marinolo fuggiva anche 
lui infilando la via del Pellegrino e scomparendo. 

Tutto ciò accadde in men che non si dice. 

Il Tezzini rimaso qualche minuto come inebe- 
tito, quindi, riavutosi, si diede a gridare, ma i 
ladri erano già molto lontani 

Non gli rimase altro che dennuziare l'accadutò 
al Commissariato di Ponte. 

Ii Tozziui è impiegato al Banco S. Spi 

0) unni e gode la massima fidacia. 

torità ha iuiziato attivissime indagini per 

scoprire gl autori dell’andace rapina. Purono già 

eseguiti pareochi arresti. Evidentemente si tratta 

di persoue che erano pienamente edotte della son» 

ma ingente che il Tozzini portava e del modo da 
10 per portar 

Una coltellata d'ignota provenienza. 
— Lo scalpellino Giovanvi Nuccitelli, di unni 17, 
ieri sera, in vin Mastro Giorgio, senza aleno mo- 
tiro — dice Ini — ebbe una coltelinta al petto 
da ano 


Tra 


di Porta Maggiore piantonarono 
attesa delle disposizioni dell’antorità 


benissimo in- 
ne trassero par- 


to da 


sconosciuto, 

orinto all'ospedale della Consolazione, il 
Ili fu trattenuto in osservazione, 

rito brutale. — La quarantasettonze On- 

elli Maddalena, ieri, venuta a lite per futili 

sotivi col marito, Di Balsamo Romolo, fu dallo 

alata di parecchi pngui nello stomaco. 
le della Consolazione, ore la disgra- 
a farsi medicare, fu tennta in os» 


mn un negozio di merceri 
La notte del 10 corr., mediante nn foro praticato 
nel muro, i Indri penetrarono nel negozio di mer- 
cerie del sig. Donati, in via dei Chiavari 82, è 
ubarono alenne pezze di < satin » e di stoffa per 
1 valore di 800 lire. 

In segulto alle indagini eseguite dal Commissa. 
rinto di S, Eustachio © dai delegati cav. Monaco 
€ Abbate della squadra investigativa fu arrestata 
certa Cacchioni Antonia, che ha laboratorio di 
bisncheria in piazza in Piscinula. 

Nella perquisizione operata nella sna abitazione 
furono rinvennte Quattro pezze di « satit » che 
la Cacchioni disse di arere neqnistate da quattro 
sconosciuti statilo presentatt da certo Della «Ric- 
cla, di anni 17, commesso ferroviario, addetto al 
ma azzino vestiario alla stazione di Trastevere. 

Fa arrestato anche il Della Riccia, che narrò 
pure di avere avuto fncarico di venders quella 
merce da quattro individui. 

Da connotati avuti la Questara arrestò gli an- 
tori del farto nelle persone di Epifani Edoardo, 
tappezziere, Braguetti Angelo, calzolaio, De Sau- 
tis Romolo e Serafini Francesco, 

Farono tntti tradotti a Regina Coeli. 


La dis zione di una giovanetta* 
— Alle 18,30 di ieri, nei pressi del Ponte Mar- 
Gherita, la quindicenze Capellt Ida, abitante in via 
Alfieri 13, tentava gettarsi nel Tevere. 

Trattenuta da dne guardie che ai trovavano a 
passare di là, fa accompagnata al Commissariato 
di Prati, dove la ragazza, eccitatissima, narrò di 
essersi indotta al triste passo per i continui mal- 
trattamenti cnì è fatta segno in famiglia. 

, ba Capelli fn tradotta al Commisanriato del- 
l'Esquilino per essere riconsegnata ai genitori. 

E Gravi scottature. — Nella onciua dell'oste 
Tia in via della Maschera d’Oro 10, ieri sera, alle 
28, il tredicenne Pasquali Giulio nrtò disgrazia- 
tamente una pentola d'acqua bollente. 

RiLa pentola si rovesciò © fl liquido inventi Ìl ra. 
gazzo all'addome ed ulla coscia sinistra prodncen» 
dogli ustioni di 2° grado che all'ospedale di Banto 
Spisito farono giudicate gunribili in 20 giorni. 

Musica in pinzza Colonua — Eco il 
programma che In Banda comunale eseguirà qne- 
Sta sera in piazza Colonna dalle 21 alle 298: 

1. Suibt-Sa#n6 - Iuno a Vietor Hugo. 

2. Rossini = < La Gazza Ladra », Sinfonia. 

3. Mosart = Larghetto e Minuetto. 

4 Wagner - Marcia funebre di Sigfride nel 
« Crepuscolo degli Dei ». 

5. Ponchielli + « I Litnani », Iutroduzione, Pez 
zo concertato e Marcia. 

6. Techarkowsky - « Eugène Onégnine », Valter 
(anast 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Un uditorio numerosi 
me sempre più che eleguute, ha ieri 
Nuoro idolo, il bel dramma di De Ca 
de modo a Ermete Zacconi di otteneri 
grandioso trionfo, 

Trionfo bene meritato, perchè la sua interpri 
taziove fu veramente straordinaria sotto ogni ri 
guardo. 

Ottimi gli altri totti. 

Stasera per aderire alle richieste, 3 ed ultima 
replica del Diarolo di Moluar, protagonista Er- 
mete Zacconi: giovedì Kean e sabato spettacolo 
in onore di Zucconi con Lorenzaccio. 

Nazionale, — Oggi avra luogo la prima rap- 
presentazione della Lucrezia Borgia di Donizetti, 

gonista Marin De Macchi. 

altre parti principali sono affidate al Pieve 
al De Gregorio, alla Brandini-Barberi, al De Fi- 
lippis. 

Maestro direttore e concertatore Gnetano Zinetri. 

Adriano. — Debutta stasera il grande circo 
equestre americano I. Meignin e C. 

Il programma si presenta mtraentissimo. 

Domani due spettacoli. 

Arena Nazionale, — Scelto pubblico ha as- 
sistito ieri ni Dragoni della Regina, che procura» 
rono grandi applausi a tutti gli artisti della Com. 
paguia Farlni e stasera si ripetono. 


Manzoni. — Questa sera si derà Cavalleria 
rusticana. Precederanno Gli inconvenienti del di= 
vorzio. 

Metastasio — Stasera L'arrentura d'un esat- 
tore, commedia di Basset, uuova per Roma. 

Domani // freno di piacere. 

Eden — Les Boggio e Musette ebbero pieno 
snceesso insieme alla Campi ed a Riccio. 


o 


I RACCONTI DI HOFFMANN al Quirino 


Dopo la splendida edizione di questo lavoro di 
Offenbach, che ebbe luogo al Costanzi tre anui 
or sono, l'annunzio che una Compagnia di ope- 
rette lo avrebbe nuovamente rappresentato, inge- 
nerò, bisogna confessarlo, una certa diffidenza nel 
pubblico, sebbene la Compagnia Angelini sin ben 
nota per la sua scrupolosità, ed il nome della Bel 
Sorel sia garanzia di pieno successo. 

Ma tali previsioni pessimiste, la rappresenta- 
zione di ieri sera dimostrò del tutto infondato, e 
l’uditorie immenso ed elegantissimo, che era ieri 
sera accorso a questo spettacolo, con applansi fre- 
quenti e spoutanei dimostrò il suv pieno gradi- 
mento. 

La fine ed ispiratn melodia di cai l'Offenbach 
lia rivestito questa sna opera deliziò ieri sera gli 
Spettatori: ed al buon successo contribuì grande» 
meute l’interpretazione. 

La siguora Bel Sorel nelie vesti di Olimpia, 
Giulietta e Antonia sì dimostrò una volta ancnra 
elettissima artista : alla grazia soave ed all'ele- 
ganza squisita della persona essa unisce pregi ve- 
ramente eccezionali di cantante la sna voce pa- 
stosa e morbida, che supera ogni difficoltà, la sna 
interpretazione appassionata ed espressiva enta- 
siasmarono ripetutamente i presenti che le fecero 
calorosissime ovazieni e vollero la replica della 
commovente romanza del 8° atto. 

E doti veramente ottime di cantante e d' arti- 

in evidenza il tenore De Rubeis sotto 
le spoglie di Hofmann: egli cantò, con sicnrezza 
ed espressione, l’intera ana parte, che pur presenta 
non lievi difficoltà, sfoggiando nna voce bella ed 
estesa. 

Il baritono Ronssel fn un iuterprete degno di 
ogni encomio nelle parti di Coppelio, cae- Dap- 
pertutlo e doli. Miracolo, ed anche a Ini furono di- 
retti gran purte degli applausi della serata. 

Con ogni impegno resero le loro parti gli altri 
tutti e specialmente la De Rubeis ed il Massone, 

Ammiratissimi i costumi, pieni di gusto e nuo- 
vissimi, 

Piena ed incondizionata lode va inoltre tribu- 
tata al maestro car. Sassone, il quale ha concer= 
tato e diretto l’opera cou sommo amore, raggiun: 
gendo dei risultati veramente straordinari. 

Stasera replica. 


imo, e co- 
assistito al 
che die. 
nn nuovo 


Renzo Rossi. 
—r_ 


i @& 
spettacoli d’ogg 

Cestansi — Il diavolo, ore 21. 

Nazionale — L ‘ezia Borgia, ore i. 

@uirimo — l racconti di Hofmann, ore di. 

Adriano — Circo equ ‘e americano, ore fl. 

Arcan Nazionale — 1 drazoul della Regina: ore 2î. 


Manzoni — Gli inconvenienti dei divorzio » Cavalleria 
rusticana. © 


Metaasanio — L'avventura di un esattore, ore 21. 
Eden — Spettacolo variato, ore 21,50, 


MONTE DI PIETÀ. 
Venerdì 19 giugno 1908 - La &* Cusiodia vende 


Gli oggeul d’oro impegnati Il 4 settembre 1007 
fino alla polizza n. 165056. 


La 5* Custodia vende: 


Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 30 agosto 1907 fino alla polizza n. 162200. 

pagano i resti del pegni venduti nelle altre 
Custodie 1* e 53. 

Nelia sala nitnata in piazza S, Salvatore in 
Campo n°, 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 17 
sarinno esposti i pegui ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior= 
no saccessivo. 

©. I. — BI concedono presanze sopra pegni di 
vggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a qnello sulle presinuze sn pegno. 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l’iltuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L, 17,000,000 versato 
-( Sede in itoma, Via Poli N. 14 )— 
Presa. In Sede Sociale, sarà aperta il giorno 
1° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. 6000 Obbligazioni 4 019 giusta il manifesto 


depositato a sensi di Legge e visibile presso l’uf- 
ficio Cassa. Si necettaro sin d’ora preno- 


tazioni. 
Powa, 8 giugno 1908. Il Gerente 
€. Pouchain, 
|| Studio tecnico per brevetti d’inveuzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso4* pagina) 


SICILIA. 
AVVISO DI CONCORSO. 

E aj un concorso &-90 posti di alunno 
presso il Banco di Sicilia. Gli aspiranti debbono 
essere forniti almeno di licetiza dal Liceo, dal- 
l'Istituto Tecnico o dall’ Istituto Nautico, ed a- 
vere alla data del 10 Agosto p.v. un'età non mi- 
nore di 19 nnni nè maggiore di 80. 


Termine ultimo per la presentazione 
delle domande 30 corrente. 

Per chiarimenti rivolgersi All'ufficio di Segre- 
teria dello Stabilimento loi 


Ultime Notizie 


La Camera di leri. 

Si esanrì, dopo le interrogazioni, la discussione 
sugli articoli del progetto sulle ferrovie, che 
venne anche votato a serutinio segreto. 

Oggi dne sedute, nella seduta pomeridiana 
principierà la discussione del progetto sullo sta- 
to degli impiegati civili. 


Le condizioni dell'on. A, Di Rudinì. 


Eoco il bollettino medico, redatto alle ore 9 di 
ieri mattina dai medici curanti on. Baccelli e 
Maresca: 

Prosegue il medesimo stato: sono apparsi fe- 
nomeni di nervosismo con vaniloquio e di debo- 
lezza. La notte passò più tranquilla della prece- 
deute. La peritonite diffusa con forti e continui 
dolori, dovuti anche alla peritonite parziale, senza 
la quale non si spiegherebbe la continuità e l’a- 
cuzie dolorifica, questa mattina permette qualche 
lievissima esplorazione manuale. 

La febbre che toccò feri un massimo di 885 
cent. è discesa a 37,5. Lo stomaco funziona bene: 
non ittero, non circoli di compenso, non ascite, 
non edemi, non infarti grandulari. 

Nessuna operazione chirurgica fino a questo 
momento può essere nè indicata, nò consentita 

Alle 17,30 gli on. Baccelli e Maresca hanno 
nuovamente visitato l’infermo ed hanno redatto 
il seguente bollettino : 

Persistono le stesse gravi condizioni di questa 
mattina meno i fenomeni nervosi aumentati in 
rapporto alle peggiorate condizioni dei reni. 

ja notte l’infermo l'ha passata relativamente 
tranquilla ed il suo stato si mantiene stazio- 
nario. » 


Anche ieri fu grandissima l’affluenza delle per- 
sone chiedenti notizie sull’ andamento della ma- 
lattia. Tra le stesse notiamo: Marchesa Teresa 
Sacchetti, duca Onorato Caetani, duca e duches- 
sa Sforza-Cesarini, principo Monterodani, conte e 
contessa Solis Ciogni, on. Guido Pompilj, on. Mar- 
cora, on. De Asarta, on. Marescalchi, Don Luigi 
e Donna Isabella Boncompagni, duchessa di Mon- 
tevecchio, onorevoli Cassuto e Talamo, S. E. Or- 
lando, principe e principessa Stigliano, principe 
di Sonnino, on. Rava, marchesa Gavotti Verospi, 
marchesa Hoccagiovine, principe di Scalea. Don 
Galeazzo Ruspoli, principe Gabrielli, Ambascia- 
tore d'Inghilterra. 

S. M. il Re mandò a chiedere informazioni il 
suo aiutante di campo maggiore Camicia. 


Consulta araldica. 


Ieri mattina, presieduta dal Commissario del Re, 
barone Manno, si è riunita, a palazzo Braschi, la 
Commissione per la Consulta araldica, 


Ferrovie dello Stato. 
Oggi sarà attivata, nei riguardì del Movimento 
e Traffico, la nuova circoscrizione delle Direzioni 
Compartimentali sarà costituita anche la Divisione 
del Movimento e Traffico della Direzione Compar- 
timentale di Aucona. 


Ororificenze. 

Tn occasione della concelasione del trattato di 
commercio tra l’Ivalia e In Riîséia lo Ozar ha con- 
ferito le seguenti onorificenze : 

Al Ministro delle Finanze, on. Lacava, e al Sotto» 
Segretario di Strto, ou. Cottafavi, rispettivamente 
la I classe dell’ Ordine di S. Anna © la I classe 
dell'Ordine di S, Stanislao. 

Al comm, Luciollti, direttore dell'Ufficio dei Trat- 
tati e Legislaziony doganale, la II classe con placca 
dell'Ordine di S. Stanislao, 

Al comm. Tocci, cupo del Gabinetto del Mini- 
stro, la II classe dell'Ordine di S. Anna. 

Ai comm, Bodrero @ Pugliesi, funzionari del- 
l'Ufficio dei Trattati, rispettivamente la IL classe 
dell'Ordine di S, Stanislao e la LIL classe dell'Or- 
dine di S. Anna, 

A tutti sono state rimesse le relative insegne. 


Pel Monumento a Vittorio Emanuele. 


Ieri mattina si riunì — presenti tutti i suoi 
membri — la Sottocommissione incaricata di de- 
cidere in merito alle quadrighe del Monumento 
a Vittorio Emanuele IL. 

I commissari si limitarono ad esaminare i mo- 
delli senza però iniziare alcuna discussione. 

La Sottocommissione si riunirà anche oggi ma 
non si crede che verrà presa alcuna decisione fi- 
no a domani. 

leri nol pomeriggio i membri della Commis- 
sione si recarono uegli studi degli artisti incari- 
enti di eseguire le statue delie regioni per il col 
laudo. 

Per gli operai vecchî o invalidi. 


Il Ministero dell'Interno ha diretto al Prefetti 
del Regno la circolare, che segue, onde si udo- 
prino a promuovere dalle amministrazioni locali 
delle rispettive Provincie disposizioni a favore 
dei salariati, all'effetto di assicurarne l'iscrizione 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la inabi- 
lità e la vecchiaia degli operai. 

« Si ha motivo di ritenere - continua la circo- 
lare - che le precedenti premure intese a conci- 
liare gli interessi delle amministrazioni stesse e 
quelli di tanti loro numerosi e modesti coopera- 
tori, abbiano avato scarso effetto. Scrge quindi lu 
necessità di richiamare in proposito la speciale 
attenzione delle SS. LL. favenao nuove e vive 
raccomandazioni perchè sia spiegata unn più as- 
sidua opera a fine di indurre le amministrazioni 
lvcali ad adottare il detto provvedimento, di cui 
con la circolare richiamata vennero posti fu ri- 
liero i notevoli benefici. 

« Per esse iufatti, non solo verrà ad avvantage 
giarsi la condizione di un personale, che merita 
di essere tenato in benevola considerasione ; ma 
si verrà altresì a giovare al migliore andamento 
degli enti locali, cui sarà reso possibile il collo- 
camento 4 riposo del propri salariati, non più atti 
al servizio, xenza dover perciò sopportare un trop= 
po forte onere per assegni vitalizi. 

« Tale materia, come già si espose con la citata 
circolare, deve disciplinarsi dagli enti summento- 
vati col rispettivi regolamenti, organici relativi 
ai salarinti, iaserendovi cioè oppori 
zioni iu rapporto al testo unico delle leggi 
Cassa nazionale dì preridenz@) approvato con Re- 
gio decreto 30 maggio 1907. 

« Mentre non si dubita che le SS. LL. nulla 
tralasceranno perchè di tali FAccomandazioni sia 
tenuto il maggior conto, ‘radità ai avere quanto 
prima, e in ogni caso non più tardi del 81 luglio 
prossimo, precise informazioni eirca i provvedi= 
menti che al riguardo sono Stati finora adottati, 


Ministero Interno. 
Assistenza e beneficénza pubblica. 
Nella sna riunione di ieti, a palazzo Braschi, 

sotto la presidenza dei ll Astengo e Bale- 
stra, il Consiglio superiore d' Assistenza e Bene- 
ficenza pubblica, su relazione del sen. Balestra, 
dell'on, Celesia, dei commi Lutrario, Tami, 
Pironti e Dallari, del Brondi 6 Monte- 
martini e dell'avv. Murialài, ha provveduto a mol- 
teplici affari riguardanti ricorsi, riforme © statuti 
di opere pie. ch 


Ministero Poste © Talegrafi. 
L'ispettorato gen movimento, 
Da lunedì ha para i Tansionare nel Mi= 
nistero delle Poste e l'ispettorato ge 
nerale del movimento, sio a sopraintendere 


mi servizi di movimento e di trasporto delle cor- 


rispondenza o del pacchi postali. 
Questa istituzione (la quale mon porta al- 


otina variazione nell'organico 4ell’Amministrazio- 
te) si costituiscono în unità orguafea non solo le 
due divisioni della D. G. delle Poste del mevi- 
mento 6 dei trasporti, ina s1 affidano anche a que 
Ste altre parecchie mansioni strettamente connes- 
se a questi servisi e finora ripartite fra le diver. 
s0 Direzioni Generali. 

Così con lo studio particolareggiato dei molte- 
plici e non facili problemi del movimento, spe- 
cialmente delle corrispondente, e con le conse- 
guenti riforme graduali, sl mira a mettere le po- 
ste italiane a parità di condizioni con le meglio 
organizzati 

Ispettorato è posto temporaneamente alla di- 
retta dipendenza del Ministero. 


Ministero Marina. 


Il ten. medico Carlo Palliccia imbarca snlia r. 
nave « Ercole ». 

Lé RR, navi « Garibaldi » @ « Ferrocoio » par. 
tile da Karyato e giunte a Syra il 15 - « F. Gioia» 
partita da Cagliari il 15 - « Caprera » giunta a 
Zanzibar il 15 - « C. di Milano » partita da Spe- 
zia il 16 - « Garigliano » partita da Napoli il 15 
— < Tevere >» giunta ad Ancona e ripartita il 15 
giunta a Bari il 1ò - «Pagano » ginnta a Lipari 
il 15. 

Rimorch. « 9 » partito da Anzio e rientrato, 
dopo aver toccato S. Felice Circeo, il 15. 

Rimorch. « 28 » partito da Gaeta @ giunto n 
Napoli il 1: 

Rimorch. « 29 » partito da Livorno e giunto a 
Spezia il 15. 

Movimento della navigazione. 

N. G.L — E' partito domenica da Bombay per 
Suez e l'Italia « Raffaele Rnbatsino. » 

Lloyd Sabaud Il « Principe di Pie- 
monte » è partito lunedì da Genova per Napoli, 
Palermo e New-York. 

— Il « Principe di Udine » proveniente da 
New.York e diretto a Napoli e Genova è passato 
lunedi al Capo Tarifa, 


Informazioni estere. 
DOCUMENTI DIPLOMATICI SUL CONGO. 


ro grigio e libro azurro 

(Sì Londra, 16. — E' stata pubblicata la cor- 
rispondenza scambiata circa le imposte, onde so- 
no colpiti gli indigeni dello Stato libero del Con- 
g0 e circa altre questioni inerenti al Congo. 

ll libro comprende due lettere del ministro Sir 
E. Grey al ministro inglese a Eruxelles ed an 
memorandum comunicato il 25 aprile seorso dal 
ministro degli esteri belga in risposta al me- 
morandim inglese del :0 marzo, che urovasi 
nel « Libro Grigio » pubblicato dal Belgio. 

In una lettera di Sir E. Grey del 27 marzo scor. 
so si nota la frase seguente: < Il sistema del la- 
voro forzato attualmente in vigore al Congo non 
è che la schiavitù sotto altro nome. » 


(Sì Bruxelles, 16. —I1 Jorrnal de Brurel- 
les, ufficioso, commentaudo la corrispondenza re- 
lativa al Congo tra l’ Inghilterra ed il Belgio, 
scrive: 

Risulta dalle lettere segrete che lo idee espres- 
se dall'Inghilterra nella sua cerrispondenza uffi- 
ciale concordano perfettamente con le intenzioni 
espresse dal Governo belga; e in queste condi- 
zioni non possinmo dubitare che la lealtà e la siu- 
cerità delle dichinrazioni del Belgio nor condu- 
cano ad nn complete accordo con le Nazioni che 
hanno sempre mantenuto col Belgio relazioni cor- 
rette ed amichevoli. 

L'Independance Belge dice che dalle lettere pub- 
blicate risultano tre cose: 

1° Il forma.e desiderio delle Potenze interve- 
mute (Inghilterra e S. U. d'America) di vedere al 
più presto attuata l'unione del Congo al Belgio. 

2° Il rieonoscimento ufficiale «iell’ annessione 
del Congo al Beigio e il riconoscimento del fatto 
che il regime coloniale da applicarsi rientra nei 
diritti di sovranità del Belgio. 

3° L'accordo tra le intenzioni del Governo 
belga e gli amichevoli suggerimenti dei Governi 
inglese ed americano circa la futura smministra= 
zione della colonia belga in conformità con gli 
atti di Berlino e di Broxelles. 

Nel Gabineito bavarese. 

Monaco, 16. — La notizia di noa imminente 
crisi ministeriale, annunciata dal pin autorevole 
organo Cel centro bavarese, ha sorpreso ed è og- 
geito di svariati commenti, non conoswendosi le 
ragioni, per le quali i ministri Wehner (giustizia) 
e Frauendorfer (ferrovie) dovrebbero andarsene. 

Visto però che il centro ha la maggioranza as- 
solata alla Cumera, la notizia anche come dallo 
d'essaî, ossin come espressione dei desideri del 
partito dominante, non è senza interesse. Gli altri 
giornali rilevano che il ministro delle ferrovie 
Frauendorfer è du un pezzo bersaglio di vivaci 
attacchi da più parti, 

Per la successione dei due presnuti dimissiona- 
vi si fanno i nomi del barone Heydt prefetto di 
polizia a Monaco e del barone Tucher mini»tro di 
Baviera a Vienna. 


NEI BALCANI. 
Lotta di nazionalità. 

(8ì Belgrado, 16. — I giornali pubblicano 
che i rivolazionari bulgari condotti da Milan 
Djowrkow, che hanno ultimamente incendiato il 
villaggio serbo di Roudnik nel Kaza di Veless 
vilayet di Kossowo ebbero nno scontro colle trnp- 
pe turche presso il villaggio di Nemanitzi nel 
Kaza di Islib. 

1 rivoluzionari sono riusciti a salvarsi © si tro- 
vano ora nei villnggi di Sopot e Letevtze. Essi 
avevano istruzione di disiraggere i villaggi serbi 
del Kaza di Prilep. 


PDIGÈSTI BLE-CACHETS" 


La mania suggestiva generale di rico« 


stituìrsì, di rinforzare 
ecc., ecc. 
rneo, 
3 5Sa polveri © Nauidi nibuminotai artt 
MIRaRIO Ve Tiati matto 


© con sall di metalli o metalloldi 
‘calcio, arsenico, fosforo, ferro,, manganes 


di depurarsì, 


alla ‘stitichezza, 
nevrastenia, all 
medici: 

È per contrario provato che nel no: 
vanta per cento det cast un regime razio» 
nale di vita, ed una Luigi iii bastano a 

larisare l'apparato digereni 
FOfiomo vive non di cio clve mangia, ma di ciò che digerisce. 
E chi ben digerisce ha risolto Il pro 
bisogno di medicine. 


(8) Pietroburgo, it. — Un grande fncendio 
è scoppiato a Drinsk, provinoia di Witebsk. 

Dieci quartieri della città sono invasi dalle 
finmme, che sono favorite da un vento violento. 

I pompieri delle città vicine giunti con treni 
Speciali s0n0 impotenti a combattere l' incendio. 
Molte fabbriche sono già ridotte in cenere. 

L'incendio continna. 

(8) Pietroburgo, 16. — L'incendio a Dvinsk 
è scoppiato precisnmente nel sobborgo Hack di 
Quella città. Centosettania onae, fra cni In caserma 
del reggimento Liconia ed il quartiero degli uffi. 
ciali, sono rimaste distrutte. Secondo alcnne voci 
che corrono, l'incendio sarebbe doloso. 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 16. — E' comincinto il processo 
contro il prof. Betteneourt, e contro il ramaio Re- 
folda, acensati di avere nell'agosto 1907 fabbricn- 
to bombe ed esplosivi, la cni esplosione aociden= 
sale provocò fl loro arresto. 


Borse e Mercati 


Roma, 16 giugno 1908. 

La piccola reazione verificatasi iori in chiusara 
& Genova provocò stamane uu'rpertura debole: e 
fu bene, perchè i preszi più bassi stimolarono sa- 
bito degli acquisti, e il merento potè diventare 
discretamente attivi 

Un po' più fermi i bancari, e in migliore ten- 
denza tntio il resto. Il Gas è sempre oggetto di 
un lento e tranquillo assorbimento, al quale on 
è forse estraneo Il malcontento che comineta a de- 
stare l’opera negativa del blocco: il Carburo è 
piuttosto contrastato e il Kerka più sostenuto, 

In complesso una Borsa discreta. 

E' deguo di nota il fatto che in questi ultimi 
quiudici giorni, nonostante l'assoluta nullità di 
affari, non vi sono stati attacchi ribassisti; ciò 
che prova che il fondo del mercato è bnono, e 
che le Borse appena avranno assicurata quella 
tranquillità della quale hanno tauto bisogno dopo 
la grave crisi attraversata, non tarderanno a ri- 
mettersi salla via della ripresa, dalla quale fa- 
rono bruscamente distolte in principio di mese. 

Rendita 3 314 010 cont. 104.50, 

Rendita 3 3/4 010 fine 104.70. 

Rendita 3 112 07) cont. 108.67 112. 

Obbligaz. Kercov. 3 010 85: 

Banca d’Italia 1264 a 126) - Commerciale 805 
- Oredito 568 - Banco Roma 102 - Carburo 1028 
a 1031 - Kerka 446 - Ansaldo 202 a 203 12 - 
Antimonio 121 — Azoto 226 - Concimi 159 - Gas 
1095 a 1098 - Montecatini 120 - Mediterranee 406 
- Piombino 221 - Soda 81 - Fondi Rustici 147, 

CAMBI: Parigi 99.97 12 — Londra 25.10 12 
— Berlino 123.10. 

Cambio dazio doganale 17 Giugno L. 100,00, 

11 prezzo del cambio, quale risnita dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (16) di 
L. 99.94. 

Dal 15 a tutto il 21 giugno 1908 fino a L.100, 
fissato in L. 100.00, 


RSE ITA) E, — 16 Giugno 1908 
B. N. I pressi sono fine mese, 


VALORI 


Torino 


Rendita O 5°/, 
id. id. fine 
tà. 31% 

A,B. d'Italia 
Commerce. 
Ored. Ital. 
BancoRoma 
Ferr. Medit. 

» Moerid. 
Ace. di Terni 
Venete 
Nar. Gen. 


104 52%] 


40 — 
95150 ex 
854 — 

Meridionali 
Fond.1.41/, 
»8. Paolo 


Cambi ; 
Francia vista] 99 I 19 40 (99 921), 
Berlino id. 123 02/1123 085 
Londra id. 25 09° 25 10 
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Attorno/ad una tiara] 


Romanzo di Emilio Gebhart ,° 
Traduzione/di Clelia Zannoni- Chauvet. 


Diritto ‘esclusivo par l'Italia del « Popolo Romano » 
È' vietata ogni riproduzione in Italia 


CAPITOLO VII 
Nozze « in extremis » 


ne accompagnata dal vecchio vescovo, 
bito da vedova, e si sedette vicino a Gre- 
gorio. Questi alzò con fatica la mano destra bian- 
«da fino al capo della fanciulia, e carez- 
© benedicendola al tempo stesso: 


iglia, le disse, è giunta l'ora. 


senso delle parole det- 

calma. Ma ad un tratto intut 

l buon vecchio la lasciava per sempre, e 

gondo le wani lo supplicò di non morire, 

Poi, rialzando il capo, dalla finestra piena di sole 

guardò il mare; il mare immenso che pareva sor- 
riderle. 

Là in fondo, assai lontano ancora alla pun- 
ta meridionale del golfo, una galera spinta 
dal vento d’ Africa avanzava maestosa verso il 
golfo di Salerno; e la campana di S. Matteo 
minciava un lugubre rintocco, mentre dal fondo 
dalla cattedrale normanna saliva alla triste stan- 
zotta la gran voce dell’ organo dei frati. 

Cominciavano gli addii Chiesa al suo 
pontefice. Il cardinale d' Albano cercò nel bre- 
viario le preghiere degli agonizzanti e cominciò: 

Proficiscere, anima christiana ! 


Ad orazione, il papa,"tonendo sempre la 
doti sl capo ai Pia, Papoadieva: 

— Amen 

Ma Pia non udiva, nè la voce del cardinale, 
nè il canto monotono dei frati, nè il lamento del- 
l'organo, nè i rintocchi funebri della campana. 
Non vedeva che an che veniva diretta a lei 
sotto i raggi del sole ridente di maggio. 

Era una grande galera veneziana, con le vel 
atracciate dal vento, pendenti a brandelli, col 
l'albero maestro spezzato che portava, infimo, 
sopra nna lunga lancia, lo stendardo fiammeg. 


giante di San Marco: il leone che tiene fra gli: 


artigli il libro dell’ Evangelista. Vogava len! 
mente, alla mercò della lieve brezza primaverile 
e degli ultimi remi che lo restavano. 

A sua volta Gioacchino fissò gli occhi snlia 
nave. Chissà che non riconducesse dall’ Oriente 
qualche pellegrino che avesse sentito parlare in 
qualche chiostro della Sirin o sui laghi della 
Giudea del diletto fidanzato perduto. > È con an- 
sia intima. guardava avanzarsi sul mare lo sten- 
dardo di San Marco, simile ad un'fiore purpureo 
callato sull’azzurro delle acque. 

Il cardinale aveva chiuso il breviario. L'anima 
cristiana poteva ormai liberamente volare a Dio. 

lu quel momento, giunse all'orecchio del pon- 
tefice. di Pia 0 Gioacchino un canto grave © 
rile che saliva dal mare, penetrante della 
salmodia dei frati sotto la volta della cattedral 
Sul ponte della galera, aggruppati attorno al ve: 

lo dell'apostolo, marinai, pellegrini o mercauti, 
che il patrono di Venezia aveva sostenuto contro 
i Motti della tempesta, intonavano un cantico di 
riconoscenza. 

Il papa si sollevò sui cuscini della poltrona e 
contemplò il sacro vascello. Già i naviganti get- 
tavano l'ancora di fronte al palazzo p ontificale. 
E l'altima strofa del cantico si perdeva fra cielo 
€ mare. 

— E' una galèra partita dalle rive di Terra- 
Sauta, disse Gioacchino, Vedo dei pellegrini ci 
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rase 


ia GRAN PREMIO all'ESPOSIZIORE di KILA? 


o nello barohotto dei mari 
i portano la croce sangni- 
attaccano da qualche 


na e pur tuttavia ri- 


oichè il porto 
lota della chiosa, 


stre preci sono esaudite. 

Gregorio la vide in piedi fromente, cogli occhi 
raggianti di sj 

L'ultimo pellegrino stava scendendo dalla sea- 
letta della galèra. 

Il papa allora senti tutta }u grandezza del mi. 
racolo. Aprì le braccia, attirò a sè ln fanciulla © 
colle labbra storto posò un bacio sui riccioli 
d’oro. 

— Dio misericordioso! esclamò. Questa creatura 
avrebbe) davvero intuito il mistero della vostra 
bontà? E morendo.sarei io compensato di tutte 
le avversità colle quali avete voluto provarmi? 
Su, Gioacchino, correte al porto, vo ne prego, 
voglio vivere fine al vostro ritorno. 

Ma un fracasso insolito arveniva in quel punto 
fuori dell’uscio. Si sentì che qualcuno volera 
entrare nonostanto che ln soutinella normanna 
custudisse la porta e che i frati recitassero le 
preci lungo il corridoio. E all'improvviso apparve 
Vittoriano a capo scoperto, vestito da pellegrino, 
colla croce fiammeggiante sopra il petto. 

Pia cacciò un grido acuto. Gregorio, sostenuto 

Gioacchino s'alzò nuovamente sui cuscin 
colle braccia tese verso il giovane barone: 

— Fiualmente, disse, enmmiuo sulla via del 
paradiso ! 


Vittoriano strinse la fanciulla al cnore e con 


ti 


un bacio ardente angli oechi del pontefice, cane 
cello il dolare di sì lunga ‘sepirazione: 

Gregorio sfinito dall'emozione era. ricadnto sui 
gnanciali. La giorane coppia s'inginocchiò con- 
tro il lettiecinolo posticcio, 

— Vittoriano, ripreso il. papa, noi 
perduto ogni speranza. Como mai ave! 
tardato ?- 

— Mousignore, fui entturato dagli infedeli, in 
alto mare, cari di cafene e minacciato di 
morte ‘se non rinnegavo Cristo per Maometto. 
Al'hanno trascinato sino a Damasco e lì m'hanno 
venduto sul mercato. Sono sato schiavo otto 
mesi, restando sempre cristiano. Pia era il mio 
solo pensiero, la mia fo;za e la mia guida. Sono 

to a fuggire attraverso al deserto, correndo 
sempre verso Gerusalemme. LA ho pianto sulla 
tomba del Salvatore il passato di mio padre. Una 
tempesta ha poi ritardato, l’altra notte, sulle costa 
della Sicilia, il mio ritorno. Ed ora eccomi, ai 
vostri piedi, al fianco di Pia, 

Il papa sorrise debolmente e guardò per qual- 
che minuto i due giovani, con quella bontà di 
bisavolo. come aveva guardato Pia il giorno in 
cui la piccina s'era presentata a lui per la prima 
volta, in inezzo alla solennità del Concilio del La- 
terano: 

— Restate così, figliuol mio, vicino a mo ed 
al suo fianco, disse poi. Io sto per morire. Il mi 
compito è finito. Ma prima ricevete, fanciulli mi 
l'ultimo sacramento che impone papa Gregorio. 
E' l’ultima mia gioia e il.mio addio al sacerdo- 
zio. Più, ponete la vostra. mano in quella di Vit 
toriano. 

Gioacchino lo aiutò ad alzare il braccio sullo 
due testo iuchinate, e il pontefice con grande 
amore disse: 
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Padre, Fi- 
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Dopo inerociò le mani el Ù 
purea si raccolse în 7) pesto, chiuse lo pal, 
1 giorno sfava per ti n 
deva nel mare © gettava/ nella poli fusi 
«prazzi dorati. Le cantileno fanebri. dea "i 
dralo #'eran spente poco a poco. Si ndira e 
l’incerto sussurro che Feniva dalla cità. ja 31° 
dere acnto delle rondini roteanti. per | 
dol cielo, il mormorio dalle onde Jonta 
giiaia della spiaggia, qualche voce di bimbo 
gridava nei viottoli /circostanti al palazgn 
ritornello, di un pescatore che vogara al ]ar 
A momenti una folnta di vento portata {ei 
acre degli scogli, è il profumo dei gia:dini 
fiore. Poi il sole si corieò nel mare parpuus® 
il suo ultimo raggio circondò d'un anti, 1}? 
fronte calva di Giegorio VII, che spirara cy 
aveva desiderato, colla faccia rivolta verso Ku" 
— Padre Santo. progate per noi! mormorò e 
voce tremante il vescovo di Assisi ° 
T cavalieri normanni entrarono în pnuta y 
piedi © formarono ai piedi del letto nina guarda 
d'onore, I monaci coi cieri accosi, si schierata 
Inugo il muro, Tutta la notte vegliarono in ut 
lenzio profondo sulla maesth pontifiente, Al ci 
pezzale del morto, i due sposi @ Gioacchino un. 
starono seduti pregando sottoroce. 
Verso il mattino, mentre il cielo imbian 
Pia stanca, chinò sn Vittoriano la festa 
e s' addormentò, coprendo la spalla del 
coi suoi riccioli d'oro, come arera f; 
volte in Roma, vei primi anni deli 
; castello del Laterano. 
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via Macqueda, 342 — via Roma, 10 


OGNI PER 


IL POPOLO ROMANO ? 
Avvisi Economici | 
E pabbiicszioniti questi arri È 


non si fanno a giorni altern. 
ono conssentive. 


TARIFFA 


Corrispondenze 


|| Questa categoria. comm 
||glì avvisi per vendite di st 


ed altro di qualche entità 


|] Questa. categoria compren 
Jtutti gli avvisi di en 


pariamenti moi on p 
lidi 3 ambienti, ricerche ed 0/7 
lite di personale ai qualuna 

classe come: traduttori. co; 


i dn ripesersi|} 
licei volte sconto aci 
20 per cento. 
Das 


1 
Gli associati che in 
tendonorinnovare l'al 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio poi 
consegnarla alla posta. 
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(Vedi tariffe) 


enne A, n teo 
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« Suspension par 

il brevetto c 
vo à condizioni favorevoli; 
modo che risullassi 


opportuno. 


schiarimenti ed eventuali 


so, D'INVENZIONE E MAR 
OnarIO DELLE FERROVIE 


E da Roma per le linee di 
8.10) 8,10 10,50) 


Fiumiemno. . 5. 
Mandela-Subiaoo 


Napoli ... 
Torino-Pisa . 
Alilano-Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 


Avenzano-Tivoli : 
Tivoli. ..... 


‘racina- Velletri . 


Roma 


Tivoli 


Agli Industriali 


og. £ L eg. Gen., per il trovato: 
Our voitures de chemin de fer » è disposto a cedere 
zione od applicazione del trovato relati» 


al 


a concedere licenze di fabbri 


eventualmente anche 


trattative, 
E DI FABBRICA, per 
€ ZANARDO, 24 


Tivoli 
vi 


«ondra (In; hilterra) concessionario del bre- 


A sirultare il trovato stesso in quel 


rivolgersi all’ UFFICIO BRE TI 
V'ITALIA e per | TERO, 
via Bagutta, MILANO, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


E MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
7.81 8.20f00. | 10-20 | 12.15 | 14.45 | 16, 10 | 18,50f0r, } 20.90 
54) 2A EBANO-MARINO — Pattonze por Roma 
N04] T.9afer. | 8.40 | 1049 | 15-10 | 18.5 | 1045 | 81.141 2246f00, 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 


40 fon. | 840) 7.35 fos. | 210] 122 jose 
i 1_ 9.10 | 12:95 | 1840 dex. 18, 
(I troni fontivi fi ottotidertnno solo dei Ga ere (1840 


2 Partenzo par Roma 
si effettueranno solo dal: 98 giugno) 
JONE-VITERBO — Partenze da Roma (Traît. 
50 | 18. 
— Arrivi a Roma (Trastevere) 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze. da Roma 
8 1.7 | 8 eco. ogni ora fino alle 2 
GENZANO — Partenze da Roma 
650 | 7.50 | 8.30 ecc. ogni ora fino allo 20.50 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
9 | 10 ese. ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 


TI8I 


Partenze da GENZANO per FRASCATI 


648 | 748 | 8.48 ece. ogni ind ISO 
Setta 748 1 848 eco ora fino alle 2.48 più un'altra 


a BAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
1 


DA. +». +. p.} 6. TR 


LA SOCIETA" ITALIANA PER LE 
STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Capitale L. 180 mitioni interamente versato 
Ammortizzato per L. 1,925,500 
agi 36 delle 
iguzioni sociali 4 0lg non estinte o non sor- 
Veggiute prima del corr. anno avrà luogo dal 
I. Luglio p. v. presso la Società in Miiano - Cor= 
so Magenta 24 - e presso le Case e Banche ine 


esso giorno si furà pure il rimborso del. 
ioni sorteggiate 11 15 maggio n. 8. 
Milano; giugno 1908, 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cont. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi, Villini © Cuse da life 
20.000 a lire 2700000 È 

Aree fabbricabili in Olttà da L, 

Aree fabbrienbili nel subnrbio da L, 

Villini © Caso nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000,” 

Tenute, Ville ©. Poderi nello Proriucio di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da Mizz 
30.000 a L, 2500.900. 

Areo per Ville © Yillini presso il Ingo di Nemi, 
di Castelgandolfo ed in rîva al mare da Li 
aL. 10 il mq 

Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Bansis} 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenza 

Mea 

volgersi: Fr - Pi 
N. 86, dalle Palo È 
esciuse le feste, 


Cercansi sinitamenio 3 0 4 camere è cucion 


centrale pigione non superiore 
I. 50 prelevando anche mobilio scrivere M =A-00° posta 
Roma x Cn 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 — in più di. 5. Gens 5'oaidaana 


izza Cola di Rienzo 
8 172 e dalle 13 112 alle 15. 


Privative Industriali da vendere 
Appareil automatique pour la vente des tranches de pain 
ete. Patente Italienne N.o 76784 è vendre. De mème Patente Italienne N.o 2017132 
procédé pour la fabrication de pain ete. 


Scrivere alle iniziali: 


o. 
I° CATEGORIA 


35 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


D’ AFFITTARSI 
Per comunità religiose o collegio sente! 


tasi vasto terreno con falèricato e cappella nellaproviî= 

gia di Roma presso lì Saniario ci Genszzano. Berivero 

Romolo 18 fermo posta. sa e |) 
aftitiasi in S, Vito Romano. 


Per uso albergo iii teo eniene 
mare, palazzo grand», nuovo, ozni comfort. con villa. 
pletamento recita. Trattutivo dallo 1244 P. Cano 
Piano/so I) 


vendesi 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


omicilio, Rivoigersi in via 
toi 


i n 0 ufficio, pronto dare 
Impiegato governativo Sîrg, ufficio. Ome dispo 
nendo giornalmente ore libere, cerca occu: le confa= 
cente sua condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
9 


“ Popolo Romano w. 

9, È di anni 23, attualmente 
Ex soit’ufficiale fiati incrzite 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti e che può dare in Roma le maggiori garanzie 
sotto ogni rignardo, desideri. un posto, anche di fiducia, 
nella capitale ad onestissime condizioni. carica 

ta È 


€. F. G. HM. 
IL POPOLO ROMANO - via Due Macelli N. 12 - 


presso l’ Amministrazione del giornale 


Roma. 


(a) 


Vedova, toscina mare di famiglia dà tezioni di 


piano, conversazioni liano © accom» 
pagna signore e signorine, DA 39 Fermo 


+ Mpenzioni eiementari € 
che a domicilio degli 


i ea peri 
Signorina fano pds 
minili, già insegnante presso distinte lie, acsettereb= 

lnvnlre faneiali è guaine suc gle accetto 
ciripeadone edacisieRe noe aa atte pocenpagnandoli 
pelle 28, ultimo piano, prima porta a sinistra 


Studio legale amministrativo Bem3, gl 
bat arr. Cario Lanza. Ricorsi dì Comuni. Opere Pe. impre 
gati governauvi e Comunali: questioni d'impone, sosia: 
stiche, Fondo Calto. Debito Pubblica sato civitcee. 


® AFFITTADZI 


perfettamente 


# prezzi miti affit 


Camere mobiliate prmmnitin 


ra Symiglia: Via dei Greci 46 p. 20 scala di fronte 


i rosso distinta famiglia camere 
Si affittano "iitnee mine ne 


volendo anch 


Camera mobiliata Tiletto, presso di- 


sinta famiglia. Via Nomentana 225 mezzanino Interno ! 


TfrenrisPONDEN x 
CORRISPONDENZE 
+ 85 parole, L. 1- In più di 85, Cent. 5 ca@ 
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N. 3. — Gh Avvisi economici e ie Corrisuon- 
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per je 5 pom. corrono ii rischio di non esser? 
ubblicati cne nel giorno successivo. indirizzare 
Bic e vaglia ll’Amminisurazione.psss © 


fermo in 

Per allieve di canto aqua 
Tu distinta artista nen nora, avenda deci-o di dsiicara al. 
l'insermamento dei canta, stostta di aare iszioni IN iam 
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